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Sèrie ntitiaccfi di guèrre civili in Abissinia 

Ras lifffiiqffgcià, ad- Adigfflt e | « Macallè — La reginn TuUti 
' 'inirigà coìii/o MskeJ.ìli, — Àmhe'-iltmefffis^del G-o0f(b?i, fcdfh, 

Aìtjfnanoi^ d'accordo oon Atatigasc/à — f/n ùnjp'orlante conÀ 
vegnf^deìrasnbeUi — L'orgìfhiù^titionpjtèlrolomeUoTroifa —< 

'IHfnoH e'sperar^ìe per* l^àvipenire. 
.l,̂ lf:h)Skir\Ìamo l'at^nzjqno .dei liìttord 

^u qi;,^aU.. ijnppr^iqtp .cwristpoqdenzoj 
manaata alla Stampa di T/j '̂iup dal) 
3^0 corrisgqqdeoto ^ritpea, in. data da! 
]VIa4^aufi.l5 pttqbve: ; 

« Le mie prevl.'sioni del marzo .scorsa 
. ha,iinoi,iii:otuto una.oamplota.conferma 

dai fatti. Ohe ras Man^ascia' battessGJ 
il' ohil^t da- molto, tempo i» raduiriassq 
lirmati e viv»ri;tln.dalla primavera past 

.sata,' vi, ho giìi scritto; .qui a Massana 
noi circoli b'eiioi informati, noms'igno. 
iiftvano certamente questi movimonl 
d^l. rastlgfino. U 'Oovernodi Remi 
.fu ampiamente avvertito di quanto sue-

: codoxni tanto dalle Àntorith- civili che 
..dn)ìe. Auljaritii' militarli 

Ma allora .si' ò. creduto, appoittun({ 
smentirei! l'ecisamentie le mie lioti/.iej 

< orat amebtirle' nongiovereblie-piìi, peri 
>cha siamo per. s t r a r e , in un periodq 
; d'azione, o d a - poco gioverebbe- tenorcj 
celata quella voritii ohe ci verrebbe! 

:Came ci è giit venuta, un po'' taisatn| 
dai Qibuti 0 da.Parlgi. 
. Ras .Mangasciii è ribelle 'deciso ai 

.'Negus nsgho^ti, e questi'daluogo tom4 
.pO'ihafattR proparativi guerreschi. 
. Mi risulterebbe che non soltanto 'i'a^ 
Maconnen si muove, m a l o stesso'Me4 
iielilc.'. Ha; Mauguscià ha ancora soj 

iguito..'npli:Tigrè';'non manca di ai>mi d 
di. muniziofii. In una guerra aperta soci 
comberpbbe .cortamente innanzi allt| 
t,rnppe.bon più numerose dèi Negusj 
ma è! difficile .'ch« ras MaDgas'cìk vò^ìiij 
imitare il generalo Daratierì e soenf 
dere dalle posizioni elevate.por'accétì 
tare ó dare, battaglia - in condi'/ioni lo-
gistiche.'St'^varevolii La.gàeri>a'si'sVol| 
'gorèiifra Ic'aiqbe o sulle ambe; quindi 
non è'improbabile eho duri'assai e ohe 
al ' Negus, non ' riesca di distrugg;ere il 

. rivalei deircggi. • . "' ' 
Intanto ras Mangasciii non dorme; 

ha spiegato:'in questi ultimi mesi una 
attivitii ed un coraggio dei quali iioij 
lo'BÌ sarebbe' brediito>capace. Pefóorsa 
il'.Tigrè iucitundoigli'amici^'e i-tlepldii 
vantandosi. Upnioo e vero erede dèlia 
corona di ' Salomone/^ K stallo qualchij 
settimana. fa"ad'.Adigrat, ove è rimasto 

' qualche giorno ; da Adigrat si'à spintp 
.. fino a- Miacallò, ove raduna armati è 

ove ha,.a quanto pare,''il grosso delle 
sne-foriie. •'•• ' ' ' 

Se lo mie inforanazioni ' sono esatte, 
.• raS'iMangasoiU-''JntendB. fissarsi a Mar 

callù. e eonti'a3liara''qUivi l'avanzata'dolr 
l'esorcito scioano. S'é'ifei ri'éoi'da come 
il solo battaglione dell'ofoico Gailiàni^ 
abbia potuto e ^ttpùto qui.vi contrastare 

• • l'avanzata.diiun intero esercitò per tanti 
giorni, si .pu6 facilmente' dedurre''che 

• la scelta di rnS'MàngaSciii non sia stata 
infelice e ohe la guerra non'sarà cesi 

' facilmente risolta'in uno scontro, <?omó 
generalmente' si credo . ih "Italia, SOT 
condo quanto ' scrivono i'giornali: 
. Quando- questo 'scontro'avvenga, noij 
saprei'dirvi', nettiirteno 'ap)irossimativai 

• mente, - perchè, 'oerr 'o j '0 il' momento 
attualo fti'decisivò por la storia' di A-̂  

VW-icia- . . . .^ - '- - '^' 
Non-'^rebhe' 'il 'sólo ras Mangisela 

ribelli' ài N'e^us :''c(ùesto non sigìuficho-^ 
••rébbe'mtiltò,' peTOhii'Mangàsoi'ii b ni^tq 

pei suoi- continui ìjamKiaiìie'iiti, Da no-, 
tizie molto-'a'ttc'ndiljili dallo Sóipa, ri-: 

' ióHtirebbe bhe''Mangasoiii 6 app'9gg|i,a^ 
dalla regina Taitù. 

. VQu«tÌ8i,no;tida; ahe::ò..di'.uua>-iinpor-
.iitan^Qi capitale, sonprenderit'vivamente 

"i. lettori :del .vostro gioritale, e ' tu t t i ' 
,Igli'italiani. Gume •la ' regiua 'THltb.'Ia: 
' icopsiglisra)' l'imperatrioe'dl'.iMeniilili,; 
. 'laioreatrico dell'unità;-etiopica,' la Àe-j 
i.micaj dell'elemento straniero; ribtiìtlbia' 
,auo marito,, a Mesélik? L'a notizia'ù 
grave, e,jift'Vora!— come horagiono dii 
credere n-, confermerebbe che la-situa-

. 'Zibno: interna' delllAbissinia si è profon-
'damento ' ijiodificata, e 'che la tanto 

' «tantatii unità etiopica'sta per scompa-
Liùr^ifra lotte'intestiue. Motivo di quésto 
:.mut^monto nell'-àtteggiamento della're-

j ^ a jTalti saiiebbei-o profonde 'dìscor-
daluzei cpni'MohcUk circa la politiua da 
!|eguirsi. 

' Iia iTailù rappreMnla alla Corte di 
Addis-Abeba, l'elemento Hltra''Oon3er 
votare, potrei.quasi dìrb barbarico, iPer 
essa'non esistono nò ciwltli,. né'Europa, 

né- europei. La regina *raitù vuole ohd 
l'ÀbiwJtìttt' oàtiJiHtti • W , . . f # « f f l ) Ì 
ohe era net passato: unsi terraTOioanai 
Ui/ilgi da o|^i oonthtto ettWpfeo; la olì 
vMth'è' pWle i la g'ran'dé àBhiieii'deU^ 
sUa terra e 'dbl' «uo jiopórò. MendliB 
invece ama gli out-epéi,'e,' volor'ronoj 
no subisce "l'itiflaonisa; comprende j 

derno aireuropea. Di qui grandi 9 
I gcavi contrasti colla regina;Taitùi for^ 

pa»4n4aIiià'apà;ì3oHrf.disMi>ptfted 
»«t"AffÌ'^*'lJitó-AW'«!ftl«''b6ra 
capo molti ras notevoli; solo irMtioon-l 
nen, piti moderno a più furbo, appog." 
gerebbS'MeneliM. ' ' ' " 
" OoUa mania^'dl-intrighi, ohe le ^ 
cariattoristioB, lai-rogito Taitù,-impoj 
ientè a contrastare Ift'polìtica del'Vit-i 
torioso- Menelik, avrebbe cercato di 
far divampare l'incendio della guerra 
oivìle.'.'A''questo scopo» avrebbe scelti?' 
ras Mangasoià, molte «aro a i dbtuntq 
ras Alttlarohe, colla'faitùi rappt-eaento 
sempre l'elemento più ostile'-agli euf 
Topeì. ' • ' 

- ' " . ' ' • ' * - * ; 
A -questi' motivi, diW cosi; di poU-

tida-'lHternav attri se ne ''aggiungono! 
"Molti rasi e-lo'Stesso Nègus del Gogj 
'giara, Tecla-Aymariot, tibn" iiaSoosero 
' i l 'proprio malcohtento contro : M8neli| 
per laipicoola-paftB'loro fatta'déi-trofc» 
d'Adua)'l'vantaggi morali e'ihateriall 
furono tutti per'Mfenelik, mentre alla 
vittoria cooperarono efficacemente i soli-
dati delle terre confinanti collb Sòiotl. 
iDi q^ui'càuse di'malumori, ohe se'rpegt 
giartìi*oi''lMfenti flno'à £(tiésta prinlaveraj. 
'Tecla Aymanot' poi htt' ooiitro Mertelit 
•antiche cause dl'irancdre. Ricorderete 
come nel 1877,'quando l'ambizioso Me)-
nelik,-"allora solftinto re dello Soiou^ 
tijntò di rijiellarsi all'imparatord Gioj-
vanni, Teda Àymanot, non 'anodi"a Ne)' 
gus, ma semplice ras Adal, Ofin uij 
brioil nerbo di 'ti'iippe si recò al campo 
del suo sovrano, Menelik, astuto' sémi' 
(l're',' (ipprótìttò dell'occasione por invai 
Bore' il' Goggiam' inìlifeào, tua! po'90 di 
poi, minaoèllto 'deiltó 'trippe ;' im'p'eHali 
Che-inbltrkvìino, s'è'ne'ritràsse.' 

' Nel' 1881' scoppiò -fra Men'élik- e ras 
Adal un altro incìdente guei'reSco. Ras 
'Aldal, gi4 daalóuhi anni, aveva oltre| 
pWeito' V'Aba,!, conquistando la Vast^ 
rejgiorib del Gudvù, 'in cUi '^teneva uî  
esercito di ben 20,000'guerrieri sotto 

i!il'ctìmando'''di' ras barasSò, • N6l ' i881 
(JUekto' generale invase*, in unt^ sua ràzi 
ffla,''una provincia galla sottoposta alla 
giurisdizione del Ve dello, Sdida; è qnet 
'Stl, p'tt'nt'ó 'sul vWòj itoadovà nel magi 
'gìo'di q'Uell'anrto, per rappresaglia, il 

l'Gudrù,'méttendolo a férr* é;fu'o'cp; • ' 
'Rà'^' Adal' a 'questa notizia richiamò 

ras Darassò,'ed'egli stesso' 'con -'óir'ca 
8000 uomini gli andò inòofttro, riu'nenl 
doSi"pbcO''dopO''óol restante dell'esert 
oltO'ideP Goggiam' al' di la 'dell'Abai. ' 

'"Verso Ift'metà del giugno ISSl 's j 
combattè una' tremenda" battaglia'nej 
piani'^di Gudiùj in bui ras Ad'al fu com-j 
pietaiiiente ' sconfitto e fatto ' prigipniero 
insieme 'all'italiano dottbr'Alfieri, 'col 
quale fu condotto nello Scioa. ' • '• ! 

L.'imperatoré ' Giovanni; appena in4 
•formato'di -questo grave fatto, mosse! 
'dà' Débra TabOr còll'esèroito e intima 
a' lyiedélik di porre 'in' libertà il prinn 
icip'e'del'Qpggiam e'di'restituirgli 1 900d 
faaili'ed i''éannoiii pr^si nella 'Ijattaglial 
del'Gudrù', ciò che Menelik fece. ,A1.̂  
lora ras'Adal'fu'n'omitótó'''Neg'ns deli 
óoggiam, •àSàufflen'dó'-l'i' nome 'di TéWa! 
•AyMttnot.''Dal_ 188'i''iri*p'oi; in tutte' le 
éircbslaazo' mòstCò-'di vtìler essere''fh-l 
dipendente'dd' ogni'inflUenza'supei;ior!s. 
' "Gli'orróri-'delia"'nostfi pòliti6,a''afri­
cana''htono''p'ètut(D cancellare'pW un 

iint(m6ntb'il'pas'3ato,.ink,' a'quanto pavé, 
-bgglHl'paSs'at!d"'ritofti'a, é ' i l Negus'del 
• Goggiam avte'bbe'' dichiarato disvoler 
faTòrtre itf' ogni'mddo,' "anche armata 

' mano,' ras '^aìigasfci!^.- • 

' 'Gl i ultimi 'rfcooi'di' fra i varii capi 
ribelli, compresa la ' regina 'TàUffi'a 

•guanto mi'inferisce' perso'na molto'in-
'feriUata,' sai'ebbè^o "''st'ati 'presi il' 'S5 
'séttéttìbVè nella 'riborrtìnza' dal Mascàl 
ICfotìe). 
•' -ÈTito abissino che ogni apno, in oc-i 

solenne, si tengano importanti riunioni 
politiòhe: generalmente è in tali epo­
che 'che si 'preparane) I gfrandi avve­
nimenti; portìh'è ' qttesta flsta loro si 
celebra préotsamettte ' alisfl fino delW 
stagione delle'piéggè, J 

•*• I 
A ohe condurrà' tutto questo armegi 

giò? Difflòilé' è' ritìdovinWó; impossi-! 
'bile sapei'lo, ' Per quSntòlle informa­
zioni più alitentìohe ' ass curino oggi 
ohe la ribellione' è' 8oo| piata conwo 
Menelik, chtì l'anarchia mli accia TAbis.' 
sinia,' riofa lo aititèBtiohli 0 mai e poi 
mai' gli ilWlani:,"n^tita' co l 'presto qui 
in Africa bgnl'éosà! B'l( -sa il nostre 
governatbi'e.'ailci'sa l'otti 10 oolòrtnèUb 
fròya, ohe Tia livotótb di mane a '̂ ei-a 
•per preriderb tutte le dls losizìoni 'dtté 
à far • frànte ad oghi e' éiitualità. Si 
sbnb' fitti del "toH" l^lràt: ili: si è riori 
g!tni2zato tUttb con Unttfcòstanza, cbii 
una tantoia, ' tut ta ' piemlntese. Ma i 
nostri soldati sono- pfi'òliijtl'oppo pochi, 
e ,i 'hemid del 'dom'aUl JassQno es'sére 
molti, molti. I 
• Perchè' noh bisogna, lludoroi ed".al» 
Indire! la-situazione pifo ca'njblài'e da 
ud' momento' 'all'altro, è lutti questi ari-
matl ohe b^a ai muovoraj,' tutti questi 
capi oKa si rigitano l*u'ri|'cqnti'o l'altro', 
potrebbeìio'unil'àl''ancot|i" lini' volta e 
non-a npstto tfro. ""' f , ' ' , ' I 
' "Potrei 3bagfiE(rmi; taì io ?ono di àv? ' 
viso';«ha siiain'o ' per'ittijav'ersàrB il 
moménto•deói'siv'o dei'ifestro avfablre 
eritrao, è la'fòHùna adjlh' Colònia jiuò 
dipende'ta 4*1' nostro'prudente atté^-
giamentd, 0 da tìi^andlUlanguinosi fatti, ' 
0 dàini noiln'ulK.' lì'Aflióa é fatfà'éosi. 
Vigiliamo ! ' • ' ' ' , ' 
' Sfa; per' essere 'sìcùH dell'avvenire, 

bisogna avere il corag^o di rirtunziàre 
lealmente ad ogni espansione coloniale'; 
farsi degli amici,, deglj alleati, non dei 
sospetti.. Si susurra qui ohe.da.Rom^ 
noii Slesia p o o r à defjBitivatnénte ri^ 
nunziat'oàd'Adlgijsit è|,àd Adi-Cajè. Sé 
questa'voce ayessp, <jome oso sperare 
qlie non sia, qtt'àlohe fondamento, l'av­
venire htìatro 9are|)be molto ìioro, I]) 
che' Dio ci salvi! Aii fé invé.ce'4ì peni-
sarò £(Ue glorip s^ar^esch.e si fp^se 
qui pensato a quaJIe più sane dell'ar 
gricci turi» r a i%l ; ooBBneroio,!.' JSB ; aves­
simo saputo tenerci amico il Tigre, ora 
avremmo, con minore spesa di ' quella 
fatta, strade e ferrovie e-telegrafi,'ma­
gari sino ad Adua ed oltre. 

' Un.buono ed,onèsto trattate oommer; 
QÌale,'Cdl Tigre .avrebbe portato'tuttp 
il commercio dell'Harrar, Scioa, Gog­
giam «.Massauii. ÈJnutile: a Gibuti non 

»l f '?arf i io«!a«t« '^n%,*i! réa ; f ( |h lde: 
vontì Ipl^sqare dal' mufètJV al-^feammeilo', 
mentre per venire qui è un splp c'arigo : 
il muletto' Basta 'fèdere le carayané 
chequ i Ven'gbnó, 0 ' meglio voni-vàno, 
perche con queste minacce di guerra 
non Vengono più. Gordon . pascià, i| 
morto eroico, gloriosamente" vendicato 
ili quésti 'giorni dagl'inglesi, aveva ra­
gióne 'quando scriveva in 'un' sub rapi-
iJP*.<? 4 MvmWf drtlfc gn.6HTa.T,l«itan-
nipo ; « M^ssaua, è destinata •;!- ^p., il 
Governo, avrà .forza e tatto ^-i a.diyóni 
ta rp .Ja , prima piazza del Mar Rosso, 
l'unico ĉalo del commercio con tutta 
Ì'AJ)issipia,ed.U Sudap Orientale. Suakim 
non può reggere il oon{r.ontp. 

Per questa sua fayorovole, posizione; 
Massaùa''S"fepltJ)i'de3ÌfleK1à"'dàglÌ-'abis.^ 
sini, e bisogna stare sempfe'aogli occhi 
aperti. ' ' • 

La stagione delle piogge — leggete 
torrenti', rovesci, fulmini, nubifràgi ^ sta 
'per fihii'e:'Scrivono dall'As'ma'ra ohe 
^- malgrado ' tutta questa • grazia ' d( 
Dio — ha piovuto poco ed ' i raocolti^i 
già' un po' manomessi dalle càvallette| 
non sono in gbnerale molto abbondanti ;; 
però da mia inchieste personali risuU 
'terebbé ohe il racoblto,' sé 'non ottimo,; 
è discreto, e 'ci il può contentare. 

-«-

f*"̂ ,®?!? •?^?"' '^ '•?WR|a,geng{'A^ dei 
spillaci di Mfmg^soifi è ,tlsjfita. per (l S i 
del.cM'i'pnie mese'»,. , 

EsposiziùHB di Torino 
La ppaol^in^x89qe,<ieìif|>emiJ 

Tovim 30 — Stamane alle .ore diao| 
0 mozza, noi ,Saloi>e "Verdi all'Esposi-! 
zione ebbe luogp la solenne prpc}an>a'J 
alone dei premi, alla presenza del Rei 
della.Regina, del pcinoipa.e dpUa.prin* 
oipessa di Napoli, .delia prinoipassa liét 
tizia, d?l duca d'Aosta,''del duca degli 
Abruzzi, dal duca e dalla .duchessa,-di 
Genoya, del principe l^erdinando,. de| 
ministri t'ortis e Di ,San Marzftii», 'dei 
sottosegretari di Stato Mai,'s60g0t8»at^ 
e Chiapusso. , > , ' 

Assistevano pure al|a:oarimpnia.molt| 
sopatofi, deputati, dignatari^dello StatOj, 
te autorità cittadine, lo asséck^ipnliOr 
peraio e militari, eoa uniceft1iinBÌo.'i4 
bandiere. Il salone eru affollatissimo. ] 

Aila loro entrata i So'vwai ed. .i 
Principi furono accolti da una calorosa 
ovazione. 1 \ 

Parlarono il duca d'Aosta, l'on Eumep, 
presidente della giuda, il ministro For t^ 
8 il. sindaco idi Torino. 

L'ìDStaliili iella pollUca'MP'̂ atW^ ' 
L'ufficiosa Po»t di BerlinOiOommeot?, 

i garbugli francesi nel loroirapportb 
con la politica estera della'Oarmani^, 
e dico ch,e 1 la Francia ha datoi 1»lltt 
Russia .un'altra prova dell'instaWl^tk 
della sua politica, instabilità che,'a\Pie;-
trqburgo deve esser stata sUfflélentd-
mente notata .già l'anno- scorso. 

Che impi'essione devoiaver fatto orp, 
al ministro russo degli lestari, Muyaj-

'WléiT, vedendo clie 0eloass4j ohe sta a 
capo della politica estera' francese, fe 
col quale poco- tempo addietro aveva 
trattato, minaccia dispavil-a dall'oriz­
zonte politico, come un attore spariscj) 
dalla,scena per un trabocchétto? 

Tutto questo dimostra che le passioni 
politiche a le lotto interne sono ip 

.Francia cosi violente, ohe non, sono 
;, tenute in rispetto nemmeno dai riguardi 

dovuti alla politica'estera. 

La ribollione.del Sultano 
' ' Idi'Raheita" 

L'Agppaia Stefani ha dst Assab ohe 
avendo quel r. Commisswno ordinfitp 
al ,$ultana di l^aheita, pi;otetto e susj-
sidiato dal (jo,vérno italiano, di venire 
.a'Oonfprire con lui, il,Sultano, dbpy 
avpre annuito, fuggi iqyecp nottetampp 
per ignota dpstipazjone. 

. Al ma;ttlno alcuni congiunti dal'Sul,-
*W9 aggwdirono la.scorta msndata'da 
As.sftb, rlmanppdo .uccisi ,nel oonflittò 
un ?iscaro dell^ scorta e quattro indif-
geni.' ., . 

L ordine fu immediatamente ristabi­
lito, essendo stato , deposto il Sultano 

I fuggitivo e nominato in sua vece il 
Visir, già designato (fome suo suoces-
spre, 

Gii iiDpiimii t M i ia FMìta 
L' ingresso in CepusAldimima. 

Gerusdlcìiìme .10 — Gli iiiipél-iali 
tedeschi, acclamati entusiasticamente 
dalla folla, entrarono nella Città 'Santa 
dalla porta di Giaffa u si rocurono a 
piedi aljà Chiesa 'del Sejiplcrp. Al'loro 
ingròsso nel tempio furono oaseiitìVàti 
dai patriarchi latino, greco ed armeno, 
,accpn^pagnati, (jal ,i!\3ne(Jti,vp,,o)j«pp,;,o)ie 
'riroÙbro, loco'brevi aiàboréii'' - - ', 

I .Sp.vwii ,vi4t!^<pg^ >%>^di k nuova 
chiesa dal Salvatóre "ove "tu of^ciato 
'il culto evangelico, Il ministro tedesco 
dell'istruzione e dei culti pronunziiò un 
discorso. 

I Sovrani riceyéttpfo posola il ,corpo 
consolare, i patriarchi'e ' lo ijb'tablltth, 

Gerusalemme 30 — Starnnqij (s" 
imperiali tedeschi 'o^siàtettaro,.al,ser­
vizio religioso .nella chiesa' Evf^e l ica 
dì Botlemi^o. Posoi;i vlsitarbno la cjjiosa 
dàlia Natività di Gesù è il auoyb.i^'fa-
notroflo dei cavalieri di Sa,î  G^q,y!^ni. 
Continua il,gran caldo. 

Massaua 30 — L'on; Martini è ar-| 
rivato ed ha ripreso og^\ il' Qoverno 
della- colonia. 

casione di questa, ch'ò per loro festa | d'uopo. 

Parigi 30 — Il C'outrier ' du Spiri 
annunzia che il ' famoso ' Moudon, con­
sigliere" di- Menelik, giuntò a Parigi,' 
lia dichiarato ohe 'un cbrpo'di 18,000 
abissini trovasi nei dii^torni di' Fashóda 
ed e' disposto tl'dai'mati forte, alla spe-
'dìzione francese, datò -obe-' ve' ne Sia 

L'-Àgenzia R e u t e r h a da Perim ohe 
il oav. jFelter, oommissatìo civile itar 
lianb'in Assab, arrivò colà a bordo della 
cannoniera Volturno, proVeniei^te d^ 
Raheita, onde provvedersi di material? 
per le proprie trupp^. Egli riferisca 
ohe il Sultano di Rahéita, dopo di est 
Sersi rifiutato di recarsi in As^ab • ond( 
spiegarvi la sua equivoca condotta ' pO' 
litica Verso l'Italia", di cui gode il prò • 
tettOrato;'feo6 far fuoco sulla soort^ d 
esso' pomjnissario, upeidandbgli quattfP 
uoiiiinì. ' ' ' ' . ' 

II- resto della scorta "apri subito i) 
fuoco contro le truppe ribelli, ùcci-; 
dando la famiglia del Sultano, eccettq 
questi, ohe si crede' fuggito ad Obok, 

\.a. revisione è decisa. 
. Sabato 1^ Corta di oassozìpn,e, di Pa-j 
rigi' ^a diottiarE^to ohe la domanda di 
'reyis,ione'dél processo Dteyfus è riee-j 
v M p , a chp sac^' proceduto i,^\\l), Corte| 
Sjes^a ad u.pa'istriittpria supplptàantave.; 

La, sentepza soggiunga , phe npn vii 
,ha lupgo'a.dpUb^rare par oiia suUai 
gpsppnsiope dalla pena, chiesta d^l Pf!0-i 
curatore generale. | 

L'iniprpssiono prq4ott^ d^l'aooogli-; 
mento delia vavi?lp,n,a, d,iff\tsa in i)n| 
baleno per la .rad^ioni .dei giornali e, 
sqi l>pttle.var^s, fu enorme, salibone lai 
cosa tossa prevista, 

Alcune'r,e(l.^sipni di giprpali dreyfu-
si^ni yapn^ro iipbi^ndipfate. 

Principia la punizione. ' 
Parigi 30 '— Il Fìgfiro annunzia 

che Esterhazy fu radiato ' dalla Légion 
d'onore. 

Ui|'. altra v i ^ i W j e l l j . |te|St« (liiVlenna 
Vienna 30 — La infermiera iVlbina 

Fecha è morta la scorsa, libtté. 

Uà poneieiro tìt gioroo. ' 
Se noi' foBsiiau cHpaqi A\ Kindisara «Mwa-

inianaó, quaùto ;doaat» e>\ mondo ŝ rélibWÀ ^W^^ 
davvero ? 

X 
GogdUioQl utili. 
OrientamQato coll'aluto d'yit QĴ OIOŜ O-
Si pQQO ÌQ poiiziónè oriuont^o, l'ô oLoglOt 

aiiiadi KÌ calcolano' Io ore' bho' Bono tfwMne 
oflla menzaaotta all'ora che la lancstMnBî aa 
nel mom$Ato 'Olio stUmo.pw orieatarcj'i sUdi-
vide, quoplB, [̂ uantUb.̂  par dudi a .̂ii, p̂ jylp̂ .î iiia 
di quosto parili oasia la uio(&, Siipp^^i pdt 
esempio, che questa sìa 4^ allora al oìcizSa ̂ per' 
peacHcolarmouto all'orologio uo fil 'Ai 'ps^tìat 
UDO «pillQ od un altro .fdwile iO{fg«tt9«'m>Qor-
ritpondenza dello ore 4, e,,BÌ fa ipî nô , PIIIDO 
girare l'orologio fino a elio' l'onibàL/iirpj^ata 
dal filò di paglia o dallo spillo paì/K'^O «a-

itro doU'orologioi Oi& fatto, lo 12' Qtb '»t«Mfano 
ad indietro il nord. 

X 
La sfinge. 
Monovdtbo. 

VOQQ 
Spiegoz. dolla,bizzarria pr^ed. 

• BBRfi (liBrA) 
X ' 

Per fluirò. 

Francia, si, pubblicano documenii îp|({fnî tici 
nei libri giallii questi libri aónô  atturri'in In» 
ghiltorra, bianclii'in Oermaniaii verdi Ijk '̂ltaliat 
rosBi in,ar«cia, " • ' 

— Infine — concludo ^illu»t/^ ,̂̂ 9m^ r* la 
diplomazia europea co A,a fy v̂ f̂ f̂e (l|, ^utti i 
colori. 

PR0VpiGlA 
Ci«idal0( ^9 ottobre. 
Ancora a proposito della Banda. 

L' anonimo del Friuli rispondo bi-o-
vemonto all'anoMinzu della Patitià del 
Friuli : 

che corte verità fai/no appi^ntp do­
lorosa impressione perchè 'sono'verità; 

ohe non fu spinto a scrivere da scopi 
personali, non facendo agli il inusfcista 
di professione, ma dalla coscienza di 
sostenere una causa giusta. 'Sòlaiìiente 
mettendo a nudo senza falsi preconcètti 
la condizione scaduta' di unà| is t i t^ibne 
si può riuscire a sostenerla ó'a'sàiytiria ; 

ohe ha ritardato fino'ad oggi iià'e-
sprimere il suo "gii;idizio, ' màM'àto da 
un pezzo, nella certézza di udire, ppiipa 
0 poi una voce di protèsta, u dhfrcph-
tinUando il sllonzib,' si ' è risolto 'i{"lilro 
il sup pensiero par tentar di'proyoyii^e 
un sollecito provvediménto; , • ''',' 

elle non basta vantarsi dì " eseguire 
pozzi di una corta importan-za' e' 'n(0' 
derni, ma, cosa esseniiìalo, bisogna'é-
saguirli bone; 

ohe una prova dell'asecuziopo difet­
tosa dei pezzi in generalo e quiiidi'ljella 
deficienza della ' Banda, ' ò l'iniélióé ri­
sultato ottenuto tre anni fa al cònc'òi'SQ 
indotto ad Udino fra le Bande'si^u'si-
oali della provincia, nel qùalb qrtasta 
banda fu posposta a quellafd! 'Pqria-
nono e di S. Vito al Tàgliainénto, ' né 
questo scacco servi di 'l'aziona' pior un 
progressivo iniglioramento ; 

cno mentre' non solleva dubbi sulla 
costanza delle persóne inoa^icat'o^di 
assistbra all'à proybi''deva •purtrbppp'i^i-
conoscere poco proficua quell,*a3sldua 
sorvogUanzà'Ohe non seppe rilevare e 
porro l'insedio ai difetti constatati ^alla 
vai'le esbcuzlbni, aiciini dó.i-quàU jtanto 
gravi od evidènti da i'àr sitppOrrb 'nei 
sorveglianti forse intoUétto' d'amore « 



L F R I U L I 
mi^aèsé^i^ 

buona volontà, ma oertamenta poco 
dlsoertiimento*artistico s poca coltura; 
musicale; ', , ' 

olio è riprovevole ili cullarsi in una 
pèrpotua stagnfiziono pei; non turbare 
itttecésM'•paHiéoten'l,, W^èurarido Cosi 
i'genoriilj;. raeBtra^siùdp.vwbbe àvor il 
«l>B»igig«idkiHifi,tJt«»t.lU(lita.sUiUa3p!aga 
e strapparsi alla tnutua e Inerte oon-
t(̂ mptaSl((ne,iPfìC,.aBardai't) .piif lontano, 
al imm «o&pd:';(telVarte-: e s'kì decoro 

,.i>^%#^è»!«i-.iP m j . f a.-'..; , -• 
e finalmente, ohe il pubblico non re­

sta, etecnai^'ente accecato dal fumo do-i 
gli;,ihc«b'^lori'agitati in famiglia, ma 

' yien^" il, momento in cui, non pago di 
dhiScicniéro che non ̂ possono ispirargli 

.àlijuéa fiducia, dosMèra e chiede fatti. 
'., ' ' ' .', Musioo/tto. i 

ic&irofflil'ii.e.Lifflttij 
^ a Santfani'e'le. \ 
H'iiosti'o egregio corrispondente ci 

,sc •̂ive,î l .data di-ieri: 
«Ieri sera'nella sala teatrale con; 

venne, un,,numeroso pubblico par a» 
scoltape la parola del,i)pstro pnoro,volé 
deputato, ohe doveva parlare sui do'r 
verf'dél 'cittadini di IVoijto alle oonj-
daifio^a,tìi'ti'ibunaU^ oooezioriali."' • 

NeVpbtìblioò, si vedovano parecchie 
signóre i'teranq' presenti i'oonsifelieiù 
provlh'61àìî GÌÓ'vaiitii"Gonaho', 'avv. Alì-

' fdfaso •'Cl'oont,'il BÌhaàoo doti NÌ0(jlì> 
Uainis, gli assessori Córràdìtil e' Bian­
chi, pal'enohi oo.Bsiglièri comunali. ! 

.-iHi"0(5A'. aejptftató-l pi-étónlato èori''ào-

..,qO^?-iP.arole:.dal; presidente del Co­
mitato .dsppoyatioo, il quale, legge ali-
che jjn.Jel9gpamwa dì. adesione d6(-

' W a W o t o f e e f e s o r d i o i 
dice ohe vi sono,nella vitai dello na-

•'.•zioni.roDmeilBiqdeiia' degli uomini,' md-
^itìettti^fp'telii.l'tó&na'è impe'dita;'vi' è 
"àn'tìi*b'aàèritd iiUìeoOsoiàtiza-a l'animi 

anela allo ristabilimento della calnia.l 
Il momento ohe attfaVerslamo è talq, 

. e, nofc*80!b iii "ftaliS,'-,' ma "in • tutta Etf-
,",;#Ìpm;'.l)afè',oih'Ì:'la .flne' 4i, questo sepolè 
,;rXogUa indiqàra quella del secolo, pa -̂
.!satp,'pOiohà si'.tala* proclamazione dcj! 

' ''dirttttìjdtella;'fòrza-ih luogo ~d^l''legale 
,;e'',del;^insti(). "È î on sol,o qu^sto/vantò 

. rdij'raaziorisii'iiBperViarsa lin. Ilal'ia, ma 
• anche .in GeCmanìa, dove collii .che-la 

"•levò «-'dighjta'.di* nazìoha civile; -eoi 

,i,B.>:ay,vÌBto-d8ji4iftìto dBlla.foissa, Anche 
in Francia imitazione' perfetta,- "pei* cui 
la giustizia seguèf la stessa yja; enellb 
carceri italiane stanno riî p))iij?i "à,̂ oeif-
tinaia gli upjî inWqhe non' sonò rcli 
d'altro chp al ,p|paro diversamente dà 
quelli che' gc^^'ì^'ltt V<1 '*"'™ os'itinaia 
di uomini emigrati all'osterò stanno te­
stimoni della nostra inelviltii. B-di qiiost^ 

• irttoltó'ra'ìiza''i8 ridtt'vi chiamo'a" dfsouf 
\,téj|;8*-'|p|" '̂;;|1i-a,,sé:,'sìà.'tfl|J,6rabi)V^ 

ìSqndanfflà i par-.reati .Hi.ip'énsjero e'éhi^ 
l'Italia debba,perdere la .fama di nâ -

''ziotf^'oivjlè'.'''''• '"• ' •', -''•'"• ', 
OFa Uori''póteri'do' là^pèna e'ssera é-

rogata se jiou per viplazioBe,doll'a' Igggè 
fnoral'^iOjVoglb^inpatraro o|i,,p l?Qnf 

. « « I M E W A l^gftrfd® eiihè 
furono condannati da tribunali che nop 
avevano diritto di' erpgàtìa.i'-Pér coj 
ooji)9apot6Tai,asvenir.e.. un cimile -.fatto? 
C,oi)5ie,,,p,o,̂ vano avvenire sim,iJi,>oon-

t'Italia è paziente come un agnello-, 
I pure,,^e.ll'annp, foot'.sp l'o,rdiu,e e stato 
_ tttf-tótp/ju .mqftp. citta a scqrsq. il san--
,''gue,' ta.'caiisp' sb^p'dup,:- H'àisagio eS-
' conomioo e la non siì)pe'rit|j politica. Il dir 
sagio'eopjiomiòp nessuno può; negarlo; 
,e( yoir̂ t̂ e' .siete' testimòn,i, ppichè per 
n̂ '̂ Ìijipi)̂ [̂ e' Ĵ ' 'Ypstre ,faiàig,l,i9,iriovete,ej 
"mi|f^i;p; i,h,qiiantò,poi-aìla,non sincerità 
.ppli'ticàjsj,,osserva che q'tiĵ ndo.gU uo| 
•m'ini'!v,an.n'o]al ppterei,pBnsaiio, al,.)3en9 

.P'WFCSI""?.'?V>'*™'' i " . ' I 1 ,Se„ap^ife un Jibi'Oj opn^una, troyatp 
'•lj']5tóUfÌ.',,ohia!na,t̂  ' !•« il, gijirdino (iej 

moiidp'?,','p'p.'cóinp' va-ohe là. maggior 
pàr,|p,àei pittadihi. soffre?,' Basterebhd 
CIÒ per'dira ph,e se v) J up,male, qua-.' 
st,9 ,è del • .Góyepno che pou prov-̂  
v^de, Prpvvpdere ara , i | .flovei'e dê  
Gpy,ernc>, a inUulga're sìa le , soffa.repz^ 
provocavano' i' fatti'; bastava,'cpnqscara 
le^^^ause, .rejnojtp, ppr |;ja,(,'tersi,"iì,'petto 
a,|iré.:'-d(|l)^i^tnp,iqdq!g'^re; e. non Irf 
ai ,è fa|t'p.-,Non, vi'.̂ .iTpinQ' politico.p}>e. 
quando,'è', c,adu'fp,'dàf ppfefp fl'op oi'pda' 
dì/iav^rp,,̂ 'àl̂ '̂  opejral:(j, . , , „,. , ,1 

,̂'pPR giudicare npn,, o,ooorreva • pl̂ af 
la 'gì'̂ stjzi.a (P.̂ s'alisse allò (iause repjqte.j 
bast̂ Vf̂ 'ĵ Ĵtei cause pro?5Ìmp. 1} Qòyerno^ 
,é,3ié'e',',un ,daz;p' sj)l ,frninpntp,; j fi'.uriieij.til 
'quest'anno, eranp, 94pÌ8s|nii é là.'pai;e--' 
sti% è,|̂ ggravat'p.' P9i;,iii più ,dal]a..ira-' 
'j|io '̂izio'p|,' A, njigliaja è,,migliaia i'pa^lri; 
di fiimĵ lja, apec'ift^pnipi in qi'ttó, sii 
trpvà^lj n'alia, oondizib'ne,, cj>e,,lp',dùe 
0 tre"ljrp",dî 'gua'dagiip non Ijastanp .per* 

..sazi'àj'p.f flp', ,, ."' ,. . ' ',,'",̂  ./n , i 
\\ '2'7:,apr,ile j'h'Par|amel)to',.poHpide-l 

Vandp"cni'6̂ tà PQSì̂ zione.'l'Estrpt̂ a Sijli-J 
stra, iju'èjla oli'e il Q'oyérnó,, obiapjft il 

partito del. sobillatori,' disse: tògliete 
il ilazio dal frumanto ; fu risposto dal '1 
Governo: non si rtoglie il dazio nep-• 
puro tompPraiieaBr^nte. • • ' 

Chi !"• tl,;poa,so .̂yftfìife?-Opini il.qtt'S» 
prevedendo -utì ptìrtoòlo sociale difee: 
togli qnol pericolo; par cui i oonser-, 
valori .»ravamo..fnol,.i,rijolazìonari..il 
Governo. Otto giorni dopo in alcuno 
cittii gl'Italia ,,si spjirsa il sangue, e 
qutfitft' fu 11 ilktaàfò 'dallo st&tp d'as­
sedio, dei, tribunali militari e dello 
•èoiiflMé''iJo'nM l'ò'qiia!! ' ptót&hiarao; 
Ora osservata ohe la cagione risale al 
Governo che ai/robhe potuto ciò evitare; 
vediamo se giusta era la dìbhiaraziono 
dello stato d'assedio, se-legale la co-

'stituziono dei tribunali militari. Io com­
prendo che Chi è in possess'b dal Go­
verno lo difenda • 'colla fonia, ma da 
questo ni (Ingoro uno stato di gnerrii 
ohe non asistP, oi-corre assai', par cui 
si dichiarò lo statò d'assedio 3en?a'aver 
chi combattare. 

Dallo. Puglia la logittttui. protesta 
viene Atto a 'PiaooHza,. da' Piacenza ar­
riva'a-'Pavirt,-dtìvé- uno studente ricco, 
il quale avrebbe potuto godere gli agi 
dalia vita restando à oaèa sua, ma che 
amava ihVaca stìntiro le voci del popolo 
a- confortarlo,- sl-'obbo- dai-soldati duo 
sohloppottata a mori. - "- - ' 

Questo ora figlio d'un uomo ohe ha 
dèlie benemBronztì verso la democrazia, 
ed è'Oiasoppa 'Massi. 'È naturala ohe 
numerosi fossero i commenti intorno 
all'eccidio di questo giovane.-A-Milano 
poi,,9,pmbra.una-|fo.ll8;dl oao,o)atori che 
tirano 'colpendo'"dònne" e i-agazzi, 

•mentre dal-pretesi insorti non Vi fu 
un-soldato ferito. Oooorrevantì'adunque 
lo stato d'assedio e i tribunali militari ) 
Non vi fu.ohe -il pretesto, e nessuno 
potrebbe - sostenere che vi fosse «"ivo-
luzioné. t 1 • • •• ' " -• • ' t 

Poiché se a Milano, che-ownta-40^ 
mila abitanti','idi oui.lOO'ftiila ppei'ai, 

'si fossero. tnes,«ii i 50.mila ' olia.'fanno 
parte di associazioni politiche; sarebbero 
stati coma una scopa" pei 4 mila tiotiiinl 
di foraa'iohe vi-si trovavano*. 'La sen­
tenza dai tribunali militari- rioonosoe 
ohe complottp'uón vi -fu, e perchè 16 
stato d'assedio? . - - - i 

Quindi fu proclamato, per poter puf-
.nire i r e i di pensiero.-Noni importa di 
sapere se nel caso • di pericolo sociale 
si possa 'proclamare lo stata d'assPdiP, 
ma ili pericolo mons esisteva e- quindi 
assurdo l'.agiite-dal.GoverriO; •'•• ''• 

Noi siamo abituati ,a considerare là 
gW#klB'àìljl#IS!il^:#K<ie»'to. 14 
ohiamsarao,|jj9te|'%^i,u({kiario. La negai-
ziona di quosto coricoffo sta nel ,fattp 
ohe si crea uh 'giùdice' speclalp dipan-
don'te' dal SoverHo:'Qupsta'negazione si 
credeva' -'fosàe rispariniàtsl-'"a'll'ftalia^ 
perchè' .una''prima -conquista dalla li? 

'berta è stata l'abolizione dei'tribunali 
militari'.'E mentre'dal suo canto si 
viola lo Statuto,' ohe consacra Uno dei 
^capitoli-a'dimostrare-'che- non 'si può 
• costituire 'tribunali 'militari, provatavi 
dall'altro a direi'ohelp-Statuto'non é 
una bellezza'è'vi faranno un p'roces.«o; 
Ma il Governa irride lo Statuto, giaci 
che fa ciò-che'proibisce.' ' - i 
- 'Voglio avvertire'ohe un Codice pej 
naie militare,-^a'cui dipende la cps,ti-
tuzione dei tribunali-militari, dióe oh? 
i tribunali si creano quando il nemiop 
è assai vicino,-e «essano quando "è a 
tré giqrni,.fli di^tap^a. .i-- - . .,>•• [r , 

•Io,hp qui,le .sautepzó• dai T.ribunali; 
tediosa ne è la,, luttura, ma istruttivi 
sar.pbbè per vedere .quanto p come-si 
possa cqmpien^arla. E .quella -sen­
tenza ohe espliideil.pompiotjo da parta 
.dpUe,parsone iha .doveva ,.oondannaral 
,pàrlap,do.del Ohi.asi .e di Federici, dice 
,'qlie, è facile, ,arBm,e,ttpre,i oli^, .l'aspir.a-l 
„zipn'e di,.p.ssi tósse qpel!a,di giungerq 
,alla,insfa,ui;aziope dal. Governo, repubr 
blióaho, ina li condanna perchè il ,Chi6si 

, r,ppuliblioan,rt il ,Fodericiiradicali,ipeglì 
artiopU'..f}ttàociivapo le istituzioni...Al-
tre,ttaniiP|gi;idio'e idi Andrei!! ie.di..Tu-i 
raji, condannando.cosi i rei, d'avernia-
niijestatp opn. copvinziono profonda'la, 
propria, idee, t '. 

sobill£|tpre,, e si dicp.jgpell'upmo' è un' 
sobillatóre, cioè p up'uomo ' che parla 
'pèr''mfettèl'a','la,"6u6"'"iaeè nel''corpp 
degli 'altri è 'perciò lo si",renda respon-i 
satìilè dimoiò'phe glfàltri'"faranno. ,B. 
'Se sobillatore si chiama'colui che''paiia 
a!d altri''io vo'rrei domandare' "se qui; 
pi fossa, 'qualche'conservatore cop-vinto 
•se ip lo'sobillo colle' mie'parole. Isb-' 
billatori vivono''in' Svizzera è 'in In-̂  
ghilterra, ed ivi emigrano'tutti óoloroi 
Phò 'sono' .convinti di altbi governi' che! 
un 'giorno-'dovrarin'p prevalére. ''. ' 
' 'Ora'è d'uopo - affermare'ohe per à-; 
varo la " sobillazione 'come effetto ob-, 
corre ohe il fatto sia ingiusto e' con-, 

•vinto dalia 'ingiu^tiiiià eia' colui che lai 
espone. Ed' allora-il sobillatore'è'il. 
Governp;ncJjaiiprodiice.:ijifa]litiì inquisiti.; 
Oî '.a doveya, ay^enipe quegijo fenomeno,; 
'pjip il spbìllatprp massimoiib'cib^iili 
Governo, punisca il sobillatore minimo. • 

... i . '- r ' 
'iftv'entàt'a--'Hà' parola-

É questa,idea del.sobillatore massimo 
oh» si .tì; giudice dall'altro mi iuggp-
risca un .pon^iert che ,sta a rampogffa 
dolla„llttj«ziaiSe"dei .trifiunali niiWi'tt 
Oom|;*^i6-., aPiicopiptìi'jhe si dftin% 
giudici-'i militari in ÌJdar paese' dów 
dovrebbero e.'i.sure parte aombattenie.? 
..•Quindi„aa qualouno.con8idei'fti,ciò «ha 
è avvenuto si rivola un insulto alla 
civiltà. liivolgiaino adunque la parola 
a colui che potasse credere diversa.' 
monta, a q«ol)i che credono ohe il 
governo .abbia diritto di allai'marsi a 
che le .violenze posifano essere lecite 
por timore di eccessi contro la loro 
proprietà. 

B, a oolofo io dirò;, .Ripudiate "*'oi 
la graduazióne della penai No; non si 
punisop i,l reo di un gravo,dp|itto come 
qpellp ,(jtì'l piccolo; a pon?atè sé a colui 
ohp è rep .di pensiero si, ppssa appti-' 
'pai'B la pena dei più nefandi malfattori. 
So si'volevano orogaro cpndanno po-
litiphe si doveva ricordare òhe in tempi 
liiùfei'ooi, cioè nel Med,io-Evo, ai reati 
politioi npn si dava in, pena, ohe l'asilìo. 
Quale ^(a la condizione ,dei condannati 
.politici voi lo sapolp e non mi dilungo 
,di pìii.„Ho dimostrato chu ci sotio oo,!!-" 
danne;seriza lesione della logge morale 1 
folle è ohi crede di ijrrpstaro il pen­
siero,' e 1,'inferòciro contro il pensiero 
crea .il ii^àrtirlp,. Lo condanno dai tri^ 
biinalì ri'guardàiip una pena non ade­
guata al caso, e'quindi il 'pauap devii 
insorgece^^ dire faoandp opera il vera 
oonsoiiVjazione : Sa, dopò la discussione 
in t'arl'ààonto del 27 aprile si,ebbe la 
Hvplta,,,pio nob lo.vxjglia.cha'oggì il 
WftVernp, n̂egando la liberazione del 
Òo,ndar̂ nì|ti, possa avepp 'il peggio. ' i 

Quindi una petizione al Parlamento'I 
,è .̂ fata, indetta allo scopò, di promao'i-
ver6,la liberazione "fjei, condannati per 
cause pplijtiche, e ,prjma di , dare la 
v'entra .̂ ppia npn iiscojtata la yope.del 

"dissuiiso'ri i .qui devono, 'valei'e,'l'ai.raj-
gloni'dpUa ,pietà;, non jasoiatov.i peri 
sijadorî ' ohe, il firmaije, vpglia dire rijat 
zìone centrò il Governo! ^a 'l'àziQnp 
non sarà seria, il governo .rimarrà l-
nerte, perchè dirli, che il jiaesa. di 
pullà' "s'interessa, , ' , 

.trdisooì'so dell'on. Luz;!atto persuase 
é tìommo'ssó, "e'in'molti pùiitì" scoppiai 
rotìrf'gli,'applausi dell'Uditorio.' 
• Alle ' oro '10 uba '.numerosa acòtìlta 
'dì cittadìBi'nella sala maggiore'dell'ai^ 
bergo" tì3Ì"Ròverii, •partecipò ' ad una 
bio'cfiicrata.' in 'ono^a dal •deputato.' 'VJ 
furono disborsi p'brindisi,'cui., risposò 
Polla solita.'otìrd'iàlitS t'o'givgiò uòmo ». 

' - C o n f e r e n z a agi>ai«ia> Sabato 
mattina il cav. fiiusto- Bigozzi tenne a 
Dividale, nella sala dell'albergo al 
«iFriuli's, una conferenza sulla flllosj. 
sera, che fui svolta dall'oratore—-dice 
il ffùrumjuln, dal -quale togliamo là 
notizia — con singolare chiarezza e 
speciale competenza; - . ì 

^iì^oola agr ipnia di S. Vifò 
ail 'J^agUa(i(nen^o, Per, domani sbnd 
lievitati tufti.gli agricoltori del Distrptto 
di,S. Vito e Opmuni .limitrofi,, ad una 
riiinione che avrà luogo alle óre 10 
ìiot, nella sala terréna nijUnioipàle, pur 
trattare sul modo ,di|,'sp,erimeniàre la 
,Cpitura delle barb^bietolp allò scopò 
di' poter attuare nel venturo anno una 
fabbrica di z'ucchéì-o in qiiel territorio; 

OIPOOIO agp ioo la dì Pa lmas 
nova . La distribuzione dei premi e 
diplomi per l'Esposizione bovina di Pal-i 
manova avrh luogo, senza' cerimonie, 
-nel giorno di lunedi 14 novembre pros-j 
'Simo, presso'- l'uffioio di quel Ciroolp 
agricolo, dalle ore 9 alle 12. ' • i 

,',Riunioifs di ifiaesi'li'i.ìl giorno' 
2. novembre, p. v., ijel lopala scolastico' 
di Tolmezzo, avrh luogo la rlunionp 
generale dei mapstri camici par trat-i 
tare.i seguenti oggetti; I,, Nominò 
delle oariobe dallaBezione distrettualef 
IL Decidere ,se sia più opportuno so-
stepei-e il progptto di.logge, votato dal 
congresso di, Pordenone, o chiedere 
parziali riforme relativamente agU.sti-; 
ppndti alle pensioni, alle nomine, ai 
licenziamenti e agli iaumenti sessennali* 
dpi maas.trl; 111., L'iii^egnamento agrà­
rio, ip Carpia; ly. Desideri a proposte,; 
eco. .. i 

'<,''Mè' anai*oN.iaó'',"nè' ippiwe>' 
••ente> Venerdì "̂ ĉo'rso si ò'' s'-fòltoS 
inbanzi al 'flribùoalb' di 'Gorizia'il di-' 
battimento in oonfro'nto del'signòr'L'ò-; 
dovico Rizzardo, scultore di Pordenone,; 
accusato di lesa" Maestà.. -, ;',;. j 
.. di signor Rizzardo.era stato arrestato ' 
il 19 settembre p. p. aaCervignano, 
quale sospetto di tendenze ed azioni; 
anarphiobe, purantpiiyatimttorìa, gli fu; 
addebitata un'pspressìpna' ohe avrebbe j 
•leso la,ri,vei;enza dovuta alla.defpqtal 
impefaf.rige. d'Austria, p s(l, lutto per la 
5U,̂  mprte,;. 1 , ' , 
,.Ppr,qnpatO ultimpfa|tp venne tratto 

in apoupa,,|;mentrp pei .tatti d'indple 
anarchica s'era saputo scolpare, 

In esito all8''tì3ultan)se, del dibatti­
mento, jt̂  aooetiando hi conclusioni 
dei difonrfqre avvi Luzzattò,' il Tribunale 
lo maiid|j,cOBipfótamel5te''assolto, ed 
egli fu t6éfffir,lmeaso.,la' Iflèrta. 

^ E, .olle a a s s a t a l Vanno denun-

con Valentino Del Dm'In Medun, "gli 
scagliò contro un sasso causandogli 
frattura. ;dalldfgrtàba #iitr4,''V«tó mtèdp! 
che occorreranno 40 giorni por ia gua­
rigione. " ., 

lin liPwUo oomiiUnlenta. 
L'altra notte un individuo flnpra rima-, 
sto sootìpsciuto penetrò . nella camera 
da letto'di "corta Caterina' 0'Odòrloo 
in S. Quirino di Pordenone, od affp'r-
ratala pel collo, pare avesse la buouai 
intenzione di strangolarla per,impadro­
nirsi^ di, un gruzzolo di conto lire ,che 
supponeva fosse ,in possesso della D'O-
,dorico ; ma questa energicamente resi-
, stette, ò, messasi a gridare, riuscì a far 
fuggirò l'aggressore. 

UDINE 
Sul modo di erogare le rendite 

dell'eredità Tullio. 
Il raunifloo 18.-50110 del nob. Giuseppa 

Tullio a vantaggio dei poveri del Co-» 
muna di Udine, ha dato luogo a molte 
disoussioni fra i cittadini ed -anche a 
qualche pubblicazione sui fogli locali. 

Sembra però ohe la maggior .parte 
di coloro ohe-parlano o aorivono.ip 
.argomento, non conoscano le disposizioni 
di legge che ,regòlano simili.elargizioni,* 

Llart. 832-dal .codice oivilp- cosi si 
Bspriipe; i , . ., ,.,,, i 

« La disposizioni a favore dei poveri, 
« od altre simili, espresse genericamente 
is( senza ohe sia dotprminato l'uso, l'opera 
«pia 0, il. pubbliflo istituto in.oni, favore 
«sianp f!̂ tto,-,'0 quando'la persoua.iin-

,'« caricata dal testatore-di determinarlo 
.« nopj ppssa 0 non voglia accettare l'in* 
«carico, s'intendono fatte- in, favore 
•x. dai..poveri.,del luogo .di domicilio de( 
«testatore al-tempo di stia morte,-a 

,.<(.sonp dpvoluto .all'istituto .locale .di 
,*, carità » 1 
. E l'art. 3,deli,a legge 17 luglio 189Ó 
, sdUe ,iijtituz,iopi,pubbl!ohe di .beneHòenzai 
(ippòidl fj'yer detto, che in'pgqi Comuod 
;è institui.lja una>Congregazipi!,é di oacitùj 
aggiungo,al sepondp capovorap:.,,., . i 

« .Alla Congregazione di.oarità sa-
<! ranno devoluti i boni, destinati ai poi 
«veri giusta,l'art,,ìJ32 del pofiioa ci» 
.«vile ».,,,( j , . , ,ì. ,,i • '' 

. , L;àrt', 7 della citata legge pibadÌ?op 
que^p concetto ; , , I, ,.,' ; 

.«Spetta alla Co.qgragaziona di carità 
«.di ourt^re. gl'interess,! dei póvpri dej 
.« Comune .e,dii,as8umerne, la rappre^enf 
« tanza,lpgale,'. posi inpanzi, all'autorità 
« amministrative ,̂ opm,a dinnapzi,airan.t 

,« torita gipdiziaria;». I , ., ,, •.,, '• 
, Dinnapsi a questa.prpoisa disposizioni 

della legge, ben, p.ogo farebbe, 4a d'rd 
sul modo di eregarp.la irpndite dpllà 
erediti» .Tullio, .'- - , , • . - , ., ' 
. -Risprvĵ ta ,al Comune di, Udjpp.l'amt 

ministrazipne della sostanza ereditatai 
le rpndite dovrebbero da ..es^p venire 
annualmente passata alla topaie.Coni 
gragazione di c,arita,. ,ooma .unica rapi-
presentante legale dei., poveri dèi C07 
mane, ,comp ora..sj;pratic,a,,pei, Ipgatj 
.Pelosi^Filatprrò, .Agricola, • Col̂ 3?i, è 
per le donazioni Kaohler, .. , , '. 
. "In..tal ,mo.dpI la, volpnta dpi generasti 
testatore sarebbe soddisfatta, e opsl pure 
segpitaiallo sorupalo. le di?ppsizionÌd| 
.legge;,e, la .Congregazione di ,caritS( 
.potrpbbe oalpplarp..sopra,un prpypnto 
.annpp di almenp.3q.niila;Ìire,,,chp, ppif 
(affettò delia, itransazioiie avvenuta cogli, 
eredi Aghina, .salirebbarp a circa 3^ 
mila. j. . • . • . , . , . - ' : .1 , 

, Oggigiornp ,il Comune corrisppn'de 
alla- Qongrégaziona, un anpgm" sussidiò 
di lire 25 mila; .ebbene, essa,potrebbe' 
ora rinunoiarvii e tuttavia aumentare i 
piccoli sussidi .mensili, disponendp di 
10 mila lire in piti di qpellaj somma, 
- Né piò dovrebbe, portare,,il Comune 

ad pcouomizzara.npl.^uo bilancio le.?5; 
mil? Uro, a . danno dei .poveri, poichèi 
essp invece potrebbe ogni ,anpo eriPgarei 

.,iina.pgual somma,a yapt^ggiQ.dpU'.isti-, 
.tpendo,Ospizio-dei.cronici.. i- .̂  . j 
_,,-, Con tale dotazione, a;nnua,| ,da parte' 
,.de^ Comune,,, cogli-, interessi, (lei, capi-! 
tajp già (raccolto,,,e cogjii altri .-wlili, 

'ohe in segpito ,ve,i,"ranpp, mercè,la. do-' 
"jPazione ..Volpe, .l'Ospizio dei ,.cronici 
sorgprebbp.sptt^.-i.pip sicuri auspici., '• 

Un'altra qùistippq ne dòrive.rpbbejpo) ;, 
,sulle. modaUta, cioè, ppr ,darp vita alla' 
nuova opera pia. 1 . , , ' , . , ' . ' 

. -D'accordo npllà m.̂ 93ima,,,cha,, non 
, convenga, per̂ .ì̂ agippi pvidentissime dii 
•Bponomiji|, creare ,un inupyò,istitpto„pon 
nuovi locati e con appòsita ammini­
strazione e .sorveglianza, occorre cer-
,carp quella istituzipne—giàesistente-n-

cho più sia affine e meglio si presti, 
diremo cosi, ad una convivenza. 

Ora, analizzando la cosa sotto 1 di­
versi suoi aspetti, a tenendo ootito^ohe 
l'obbiettivo sarobbe quello di racoo-
gliore ì cronici, lo ohe In altro parole 
vuol dire colpiti da malatlia di osito 
inearto,. ma-- «iouramenta-di 'lunga' du­
rata, è evidente cho in nessun luogo 
maglio, dal ,Civ|co .pspodalo; essi po-

.'trebiyai.'o trbvAfiff"icbra,•ri'póso'o sosten­
tamento in' apposito riparto rotto da 
norma speciali. 

Ivi servizio mòdico 0 di farmacia soìn-
pro pronto; ivi locali adatti e arreda­
mento disponibili; dopo che l'Ospizio degli 
oepo-tti venne portato altrove; ivi ser­
vizio di cucina, lavanderia, guardaroba, 
ecc., in perfetto funzionamento e costi­
tuiti in modo che possono sojipbrtare 
anche un nnmarodi'preseniie maggioro 
delle attuali. 

È stato detto 0 .stampato che i cro­
nici potrobbero uonvaniontom'ento ve­
nire accolti, nella Casa, di ricovero, 
mercè allestimento 0 alddattamento di 
alcuni locali, ecc. 

Ma, airOspedalo, di questo spese non 
ci sarobbe bisogno affatto; coma delle 
altro pel servizi d'infermeria, cho, do­
vendo accogliere ammalati, sia pure 
cranio!, la Gasa di rioovoro • sarebbe 
costretta ad inconti-àro. l'£-appunto per­
ciò • che lo tavola di fondazione dalla 
Casa stcssia stabiliscano, ohe non possa 
accoglierò sa non vecchi impotenti, mai 
ammalati, sia pure cronici: 

Del resto, potandosi addiveuira ad 
un accorda coll'Ospodale, ciò cho do­
vrebbe riuscire assai facile, non si fa­
rebbe che.seguire le consuetudini or­
mai invalse. 

Taluna dei sostenitori dell'idea di 
allogare i cronici nella Casa di. rico­
vero, ha scritto che presentemente l'O­
spedale civile li respinge' perohè non 
obbligata cho a curare gli ammalati 
di formo acute. Niente di meno Vero. 
La convenzione da un vantonnio esi­
stente tra li Comune e l'Ospedale, colla 
quale il primo si obbliga a pagare al 
secando reccedoiiza di sposa oltre i 
redditi patrimoniali, venne ispirata ap­
punto dal concetto di mettere l'Ospe­
dale nella possibilità di accogliere gli 

, ammalati oronici, cho chiedessero di 
venire ricovorati. . 

Chiunquo. visita le sale del Civico 
Ospedale può vedere col-propri occhi, 

, come, specie . nel riparto femminile, 
stono numeroso la malattie croniche. 
- Va da sé oho.quando-fuori 0 dentro 

dell'Ospedale venisse .creato il ricovero 
dei.oronici, ammalati simili ora degenti 
io quello, dovrebbero venire accolti-in 
questo, - .... , 

In tale guisa il- bilancio dell'Ospe-
daln-risantir'abbeun non lieve, vantag­
gio, che andrebbe a. ripercuotersi -su 
quello dal Comune.e.potrebbe anche 
condurre a farvi sparire, l'annuo, sussi­
dio all!Ospodale stesso, con vantaggio 
materiale dell'erario .comunale., e con 
vantaggio, inorale dall'Ospedale;' impe­
rocché questa potrebbe in allora svin­
colarsi dalla tutela.ohe oggi su'di lui 
esercita la rappresentanza del Comune, 
0 che, per ragioni facili a compren 
dorsi, non sempre riesce al suo diretto 
fino. 

.Abbiano presenti queste coso i nostri 
rappresentanti cittadini) qnando saranno 

. chiamati a decidere sul modo di ero­
gazione delle rendita .dell'eredita Tullio. 

..Essi. poi.raupo in .tale, occasione, loltre-
elle sistemare; la qondiziono. economica 
della Congregazione di carità, e .del. Ci­
vico Ospedale, dar. vita.in modo qon-
vonionte.e stàbile all'Ospizio.dei oronici, 
e cosi verampnte ed appieno soddliifara 
alla volopta dal generoso toslatore.;. il 
bene dei povori do! Comune. 

Huplialia. L'altro ieri in Castions 
di Zoppola sj sono celebrati gli spon­
sali dall'egrègio co. dott. 'Giuliano di 
Caporiacco, segretario della , Deputa­
zione provinciale, colla distinta signo­
rina Mary Micoli-Tosoano. 
- Felicitazioni od auguri alla coppia 

felice. 

C o m e s a r à Mowambpe? I 
signori meteorologi ci hanno diggla am­
manito io previsioni sul tempo cho a-
vremo nel; novembre che entra domani, 

I primi venti giorni, malgrado qual-
cba brave acquazzone intormittonte, 

. qualche pò' di borea settenfrionale, di 
nebbia e .di freddo, : saranno in com­
plesso abbastanza tollerabili, perchè a-
vremo dei larghi intervalli di cielo se­
reno con temperatura abbastanza mite. 

II brutta comiooiera dopo il venti-e 
continuerà ininterrotto sino alla Une 
del mese. In tale decade si avranno 
periodi di venti freddi e violenti, con 
navicate sulle.stazioni più elevate: del 
Piemonte e della Lombardia, nebbie, 
spruzzi nevosi, umidita, freddo e piog-
gip oontinnato nell'Italia centrale e 
meridionale. . 

Il tempo, cattivo si accentuerà negli 
ultimi ;CÌii,quei giorni del mese, |in cui 
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si ontrerix in piona tomperatura Inver­
nale, con nevicato abbondanti e toi--
monto. 

Nell'ultimo giorno rio! novembre si 
aVrk un oiolo assai bello a una tem­
peratura relativamontu mite, 

I m p p a v l l l a n i . Il giornale (li mou-
siljDor arcivescovo si illudo di poter 
imprimerà qualche cosa sulla Tronto 
dei suoi avvorsart. Creda a noi don 
Albertario minore — o glielo diciamo 
oon molta calma e sorenitii dinnanzi 
all'infuriare della miseria dello sue 
malo parole — creda a noi: in fatto 
di impressioni egli non no può pro­
durre e non no ha prodotta che una. 
Ed è questa: oho mai una causa fu cosi 

f irogiudìcata da orrori ed esposta a 
Bgittime ripugnan;!e, por opera di chi si 

era assunto di patrocinarla, come la 
causa del Papa in l'riuli, dopo cho ha per 
avvocato difensore il nuovo Direttore 
del Citladino. 

E questa, non è tanto l'impressione 
degli avversari del olorioalisrao — che 
conterebbe poco — ma degli stossi oat-
tOliAj nella loro grande maggioran/,a ; 
i quali — o porchò coerenti a quolla 
temperanza e carità eh'6 fondamento 
della loro fede, pur che sia sincera­
mente sentita e praticata: o perchà 
oapiscono .che non persuado, o quindi 
non è utile, l'apostolato assiduo, inces­
sante, del turpiloquio, doll'iniquith e del­
l'odio — earabiorebboro assai volentieri 
avvocato difeusoro e codice... non civile. 

Non sappiamo poi quale sia ['impi'cs-
iione di monsignor arcivescovo pel modo 
col quale è servito dal suo giornalo. 

Monsignor Zamburlini ù venuto a l'dino 
preceduto da buona l'ama di senno, di 
equità, di mitezza, di gentilhnmmerie. 
Ora, una delle duo: o la fama ha men­
tito, 0 il mandatario non potrebbe es­
sere più Indegno del mandante. 

Noi siamo inclinati a erodere piut­
tosto alla indegnità del mandatario; ma, 
0 su r uno 0 su r altro dei. due corni 

• del dilemnja, 0, l'arcivescovo o don AU 
bertàri'o minore, bisogna che si rasse­
gnino a rimanere apposi. 

Questo noi ci contentiamo d't»ip>'!-
mere sopra una pagina del Friuli: la 
fronte del nostro avversario lasciamola 
dov'^... 'se c 'è, , 

L e S B * " M a p a n g o n i . Giovedì 3 
corr. nel palazzo Cernazai in via Gemona, 
si aprirà l'esppsizions delle tele presen­
tate al concorso artistico Marangoni. 
L'esposizione resterà aporia fino il 15 
dicembre p. v. ed il pubblico vi potrà 
accedere tutti i giorni dalle oro 10 nnt. 
allo ore: 3 pom. I lavori presentati al 
concorso sono trentaquattro. 

La tassa d'ingresso è di cent. 25 
por persona-, nelle domeniche l'entrata 
ù libera. 

Un nostro egregio amico, competon-
tissimo di cose d'arto, ci ha promosso 
di scriverne pel Friuli. 

Don Caploa d i Bopbona ò 
. giunto qui . sabato sera col treno om­
nibus della linea Pontebbaua. Fatti 
scaricare i bagagli, li fece ricaricare 
sul treno della linea di Cormons. (Juindi 
— dopo aver pranzato al Kostaurant 
Burghart — accompagnato dalla con­
sorte e da una cameriei'a, si fece 
condurre all'*Albergo d'Italia» dove 
pernottò. 
.. Col treno delle ore 15.42 di ieri b 
partito alla volta di Trieste. 

Il m o n u m e n t o G i a o a m e l l i , 
o p o p a d e l l o a o u l t o p e L i s o . 
Lo grand'ali aperte e l'occhio fiso ne' 
cieli, libra il volo dalla terra all'infl-
riito •« l'Angelo della rodonziono ». 

Sul leggero manto ondeggiante, che, 
avvolgendo, ne svola le purissimo forme, 
campeggia il vessillo dei redenti, la 
Croco; e l'Angelo soave s'invola dal 
nostro triste pianeta, dove si odia e si 
piange, verso il porto dell'amore e della 
pace, della pace immortale ohe spira 
da quel sembiante. di cielo, sereno 
coma l'anima del giu'ito. 

Cadeva il sole, il caro sole d'otlobre, 
e la figura dell'Angelo mi parvo fiam­
meggiare per un istante, sullo afondo 
d'oro.del tramonto. 

Io guardavo rapita, ò mi sentivo 
• poneitrare nell'anima un desiderio in-

(inito di ritrovare la todo ardente do' 
miei^primi anni; un senso indefinibile 
dì calma benedetta, un pensiero dolce 
e riposato della morte; e da quella 
semplice e grandiosa figura venire a 
me come un soffio divino, che sussurrava: 

Oh, gli uomioi UDII hanno 
Inventata ta morto.... Dal ciolo 
Essa ti viene e l'aooompagna il dolo. 

Intanto il modesto creatore dava gli 
ultimi colpi di scalpello, accarezzando 
oon lo sguardo o col sorriso la sublimo 
sua Idea, incarnata nel marmo. Quello 
sguardo o quel sorriso parevano dire; 
« Perchè non voli ? » 

E r Angelo chinato, quasi s'abbando­
nasse all'amplesso dell'artefice suo, 
credo dicesse a quell'anima gentile: «La 
fede, che ispira i buoni, ti dona le sue 

più eccelso concezioni : l'Arte, che ama 
i semplici, ti ama ! « 

Sabato 23 ottobre. 
Cinzia. 

P e r l a m o g l i d a i m o p l l a d 
A d u a ) o h e i n t e n d o n o p a o a a -
PO a a e o o n d e n o z z e . Un ve­
scovo ha esposto cho nella sua diocesi, 
ed anche altrove, trovansi non poche 
giovani sposato occloaiastlcamonto con 
soldati cho presero parto in Africa 
alla battaglia di Adua, e di cui non 
si è avuta più notizia, non ostante le 
più minuto ricerche fatto dal Govei'iio, 
e però si suppongono morti. Ora, tro­
vandosi osso in relaziono con altri*gio-
vàni, con cui desiderano unirsi in 
matrimonio, chiedono 11 documento di 
libertà. 

La Congregazione del , Santo Ufficio 
ha deciso cho si permetto il "passaggio 
ad altre nozze, sempre con l'iinplicita 
condiziono cho, sapendosi, quando che 
sia, con certezza, vivo il coniuge cre­
duto morto, si debba subito lasciare il 
secondo coniugo e ritornare al primo. 

E l a l i b o p t à d i p a p a i a ? Sa­
bato sera fu dichiarata in contravven­
zione la ragazza allegra Hornardi Stella 
di Angelo, d'anni 21, da Padova, abi­
tante in via Agricola 2, perchè sor-
prosa a discorrere in mozzo alla via 
con alcuni pa.ssanti. 

F u p t o d ' u n , o a p p e t t o . Ignoti 
ladri, di notte, dal cortile aperto di 
Lucia Grmacora fu Giovanni, di Pa-
derno, rubarono un carrettino a duo 
ruoto del valore di 20 lire. 

U n a a l t i m b a n o o . >'el pomerig­
gio di ieri i vigili urbani accompagna­
rono in ufficia un saltimbanco giro­
vago porche faceva dei giuochi in Giar­
dino sL'Uza aver ottenuto il permesso 
nò pagata la tassa posteggio. 

Una gran turba di ragazzi procedeva 
e seguiva i vigili che accompagnavano 
quest'individuo, il quale avrebbe volen­
tieri fatto a meno della loro compagnia. 

In ufiicio cho fu, venne dichiarato 
in contravvenzione e poi rilasciato. 

L ' a p t . 4 8 8 . Por ubbriachozza fu 
dichiarato in contravvenzione Coretti 
Giuseppe, fu Giacomo, d'anni 33, da 
Maìano. 

O l l p a g s i . Por avoi'e oltraggiate 
le guardie-di città fu ieri sera alle 7 
arrestato fuori porta Aquiloia il for­
naio Spangaro Pietro di Giov. Batt. 
d'anni 30 da Terrenzano. 

R i n g p a à E l a m e n t o . L'avvocato Di 
Lerina Giov. Batt., udino.se, domioiliato 
a Firenze, riconoscente per il felice ri­
sultato di una opera/.ione chirurgica 
fatta al suo figlio Arnaldo, si sonte in 
obbligo di porgere pubblicamente vivi 
e sinceri ringraziamenti ali' ogrogio e 
distinto chirurgo dottor Luigi liieppi, 
cho con la sua ben nota abilità esegui 
l'oporaziono, nonché al chirurgo assi­
stente dottor Adolchi Carniolli por lo 
speciali cure fatto in questa occasione 
al predotto Arnaldo. 

D u e e l e g a n t i b i o i c l e t t e i n -
g l e s i | garantite, con gomme di prima 
qualità, con marca di fabbrica Zueen 
Victoria, si trovano in vendita, per il 
prezzo di lire 250, in via.Posoolle n. 34. 
Nello stosso luogo si trovano biciclette 
usato per 00, 80, 100 lire. 

B a l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal 33 al 29 ottobre 1898. 

Natcitfi, 
Nati vivi maschi 9 femmine 8 

„ morti „ — „ — 
. Esposti „ 2 y 1 

Totalo N. 20 
Pubbticittioni di matrimonio, 

Giov. Batt. Campanotto, operaio di ferriera, 
con Sara Frauzolini, casalinga — Pietro Tal-
mazzonì, negoziante, con Elisabetla Qori, civile 
— Alessandro Bujatti, agente daziario, con Ma­
ria Pascal, sarta — Augusto Bujalti, agricoltore, 
con Luigia Augusta Zilli, contadina — Guido 
Blasich, agente di negozio, con Beatrice Olga 
De Cecco, sarta — Carlo Cedrani, agente di 
commercio, con Antonia Viezzoli, sarta — Au> 
tonio Pradol, tappezziere, con Antonia Gojalt, 
oasalinga. 

MalrimtMi. 
Giacomo Feruglio, fabbro, con Angela Peri-

sutto, seggiolaia — Lnigi Manfredo, fnricro 
maggioro di fanteria, con Teresa Rizzi, sarta <-
Giuseppe Floreani, falegname, con Maria Bla-
salti, casalinga. 

Morti a domicilio. 
Scolastica Vorotono-Mìchelini di Pietro, d'anni 

3.1, contadina — Giulia Miutti-Plebani fu An­
tonio, d'anni 73, casalinga — Maria Bivalotto-
Itodoin fu Vincenzo, d'anni 35, casalinga — As­
sunta Mcnazzi di Giovanni, di giorni 15 — Ma­
ria GeruBsi-Bellina fu Giuseppe, d'anni 47, ca­
salinga — Giuseppe Tonutti dì Giov. Batt., di 
giorni 2 ~ Dante Snlmini fu Giuseppe, d'anni 
33, macollalo — Teresa Minoro di Agostino, di 
anni 6, 

Morti nelVOtpitale eivilt. 
Giovanna Palma-Tullio di Giovanni, d'anni 

30, contadina — Pietro Patolinì di Domenico, 
d'anni 53, agricoltore - Giov. Batt. De Tina 
fu Giacomo, d'anni 65, agricoUoro — Antonio 
Ronco di Andrea, d'anni 35, oste — Giov. Batt. 
Ghiarotto fu Osualdo, d'anni 60, agricoltore —. 
Antonio Calterosa fu Giuseppe, d'anni 74, cal­
zolaio. 

Totale N. 14 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine, 

D ' a f f i t t a P B Ì | fuori porta Gemona 
n. 7, duo piccoli appartamenti interni. 
Rivolgersi al vicino Caffè. 

D ' a f f l t t a p e col 15 novembre p. v. 
appartamento in secondo piano nel lo­
calo dolio Stabilimento bagni, fuori porta 
Venezia. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

30 - 10 - 1898 

Bar. rid. a 0 
Alto m. U6.10 
livello dal maro 
Umido relativo 
Stato del rlolo 
Acqua cad. mm. 
VelocitA e dire­
zione del vento 

Term. eentigr. 

oro 9 

763.6 
90 
oop. 

cai. 
la.2 

oro 15 

752.« 

cai. 
13.2 

ore 21 

752.» 
86 

piov. 

cai. 
13.2 

81 
or. s 

7S2.2 

piov. 
6 

. . . . H. 
30) Temperatura ] minima H.' 

( ( mìnima all' nporto lO.I 

311 Temperatura j S É i l i ' ip i^ l i i^ : ; 
Tempo probabile: 
Vdnti freschi del udoondo quadrante. 

copurtOf (iQalcho pioggia. 
aiolo 

Bollettino della Borsa 
UDIHB al ottobre 1898. 

. 6 ' / . 

Cponaca j|iudiziapia 
Corte d' Appello di Venezia. 

Uilienza SO ottobre. 
Venne confermata la sentenza 19 lu­

glio del Tribunale di L'dine che por 
atti di libidine condannò Grassi Angelo 
ad anni due di reclusione. 

T e a t p o M i n e p w a • U d i n e . 
Anche nelle due sere decorse fu ot­

timo il successo della Compagnia An­
saldo, 0 applaudite le zarzuele e il ballo 
Il diavolo nero. Suscitarono il consueto 
entusiasmo i duetti della coppia Al-
meida e il passo a duo doUa Poggio-
lesi e del Paolucci. 

— Questa sera il nuovo ballo Lola, 
ovvero In alto mare. Dal genere fan­
tastico passiamo a quello romantico. 
La messa in scena di questo ballo ci 
si dico splendida, e furono altrove spe­
cialmente ammirali il quadro che rap­
presenta le cascato d acqua, il ponto 
ferroviario aereo, o la tempesta in allo 
mare. Siamo certi cho l'accoglienza del 
publico sarà uguale, miglioro anzi, di 
quella fatta al Diavolo nero. 

Precederli la zarzuela I fantocci di 
{Alla, e i duetti della coppia Almeida. 

LUIGI NAPOLEONE ARRESTATO? 
Parigi 30 — Il Siiiclè fa intrave­

dere che il personaggio rinchiuso a 
Monto Valeriane sia il principe Luigi 
Napoleone; egli avrebbe contratto a 
Ginevra il prestito di un milione o 
sarebbe quindi sparilo. Forse, entrato 
in Francia per approfiltarc do! momento 
crìtioo, fu riconosciuto ed arrostato. 

N O T I Z I E E D I S P A C C I 
DEL MATTIMO 

Il protettorato sull'Egitto 
dichiarato dall' liighilteirra 'ì 

Londra 31 — Corre insistente 
la voce nei circoli politici che 
il Consiglio dei ministri abbia 
deciso di proclamare il protet­
torato sull' Egitto. 

Non ho b sogno di farvi no­
tare la gravità di questa voce, 
che sarebbe una decisiva ri­
sposta alle protese francesi di 
discutere ad ogni occasione la 
situazione dell'Inghilterra in 
Egitto e in tutta la valle del 
Nilo. 

Questa voce merita por altro 
conferma. 

Estpazioni del pegio Lotto 
del W o t t o b r e 1898. 

Venezia 0 0 49 8 3 8 5 
l i a r i 21 81 49 76 G8 
F i r enze 3 5 49 77 18 04 
Milano 32 8 00 39 14 
Napoli 24 49 06 26 70 
P a l e r m o 20 5 3 31 52 19 
l i oma 7 5 35 7 8 82 8 5 
Tor ino 49 82 8 8 42 2 0 

Italiana 5 Vo oontanti . 
„ fino mese 

Dotta 4 Vi ex coupona 
Obbligazioni Asse EeeleSi 

OSBLiaÀZIONI 
Ferrovio Moridlonali 

„ 3 % ItAltatid ex coup. 
Fondiaria Banca d* Italia 4 % 

„ 5 o/o Banco di Napoli 
Ferrovia Udine^Pont^bba . . . . 
Fondo Causa Rlap. Milano & % 
Proetìto Provìncia di Udine . . 

OtiAioa d'Italia ex coupons • . . 
„ di (Jdìno 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udiueae . . 

Cotouifloio Udinese ex coupons 
„ Veneto 

SocietJk Trainvia di Udine . . . 
„ Ferr, Merid. ex coupons 
„ Ferr. Modìt, cxcoupona 

CÀMBI B VÀLUTS 
Francia ohòques 
Gormaoia „ 
Londra „ 
Austria Banconote . . „ 
Corono „ 
Napoleoni „ 

ULTIUI DIS?ÀOOI 
CbiuBura Parigi ex coupons. . 

oli. W 
«O.fiO 
99.65 

107.70 
99.V, 

3 3 0 . -
317.— 
508.— 
5 1 4 . -
457.— 
498.— 
586.— 
108.— 

«30.— 
135.— 
1 3 5 . -
3 6 . -

1350.-
2 0 2 . -

7 0 . -
7 3 0 . -
5 3 2 . -

108.40 
184.— 
27.50 

227.V, 
1 l a ­
zi .65 

92.25 

ott. 31 
9!).90 
99.95 

107,70' 
09.'/. 

3 3 0 . -
317.— 
608.— 
514.— 
457.— 
4 9 8 , -
628.--
108.— 

930. 
i:«.— 
1 3 8 . -
3B.— 

1850.— 
soa.— 

70.— 
780.— 
5 3 2 , -

108.40 
134. 
£7.60 

227.',, 
113. 
21.65 

92.25 

Il cambio dei cortifloati di^pagamento 
dei dazi doganali è fissato por oggi a 
1 0 8 . 4 7 . 

L a B a n o a d i U d i n e cedo oro 
emendi argento a fraziono sotto il 
cambio sogoAto per i certiflcati doganali. 

EGIDIO FOl, gerente^responsabile. 

fta ratra BERTELLI 
I (> tbnt di rutiki-.lni . ipncliilr nll-i .11 olrnini n<rl(IH| 

I premiate alle Cs;Dslzionl Meridie e d'Isleii 
oon miKiniilio il'itrn o d'iii'tfoiito 

I sono vivaiTionto raccomandato da 
I moltiss/m noinbllìtù mod/cha contfo ($ 

TOSSI CATARRI 
dati* vU Ptepiratoria B orinari» 

[ ADOTTATA itt MOT.TI OSP£J>AI,X 
Sc«tnle >U I-. 2.f>0.1.. l.nO e I.. 1.- Jit propritutt 

1 A. BBKTHI.U e C., MiUno, t in (uiu h Fatmuk, 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
DIVBTTI DELLA \Ì»V.\ 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Moroalovoochio, 4. 

Cousultu'/ioni tutti i giorni 
dalle 3 alk^ 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuito ai poveri Lunedì, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Gfirolami. 

Al secondo e quarto Sabato 
di ogni mese sarà a Pordenone 
all'albergo delle Quattro Corone 
dalle 9 alle 11.30. 

iNliL NliCiOZKJ 

GIUSEPPE REA 

Corone niortuarie 
ÌD uetallQ CQD fiori Hi gorceilaiia 

a prezzi convonientissiini 
da l i p e u n a a l i r e c e n t o 

QBiNDE LOTTEBIA DI TORINO 

i, lllli DI 

la cdiitaiitl-Esenti t a i p l lana 
Rarantlli da tioii lei Temro 

ESTRAZIÒNIIRRÉVOCABILE 

t^-Mì Nuvemlìre 1898 ^ 
La vendita dei Biglietti 

presso il Comitali) ESBCDIIYO ÌB Toituo 
É CHIUSA 

R I M A N E A P E R T A 
a n o o c a pe i* p o o h l g i a r n i 

in Genova presso la Banoa Fra­
telli Casareto di F.sco, Via Carlo 
Folico 10. 

Nello altre Città presso i prin­
cipali Gàncbicri e Cambiavalute. 

In UDINE preuoi Lotit » Mimi, PlMU 
Vittorio Emanuele e Oiuaeppt Conti eam-
biovaiuto. 

Si AVVISA ^ M 
olle rimangono in vendita po­
chissimi biglietti. 

M { | ^ Il metodo di astrazione 
chiaro, rapido, e sempliolssimo 
Assieura un premio ogni conto 
biglietti e ogni cento quinti di 
biglietto. 

I P.HE MI 
in numero di Ottomila por l'im­
porto di 

. Due milioni 
sono da Lire 

2 0 0 0 0 0 100000 SOOOO 
25000 15000 tOQOO ecc. 

1 1>REMI MINORI 
sono da lire Contoventicinque. 

I biglietti costano Cinque lire, e 
i quinli di biglietlo Una lira. 

Il Bollettino Uffioiaje 
dell'Estrazione in ordino progres­
sivo e stampato ben chiaro' per 
facilitare la verifica si diatribuirii. 
GIt.-VTIS in tutto il mondo. , , 

M l f 1 premi non reclamati 
dai vincitori entro un anno dal 
giorno dell'eseguita Estrazione ri­
marranno prcscriiti. ^BBC 

CHI HA BISOQM 
dì taxfi una cura rico3tìtaente ricorra eoa fiducia 
al I i ^ o r E - o f ^ a ^ l i a r l del prof. Ihtgliarlf 
premiato OQQ undici modaglio, quattro dolio quali 
d'oro. Trovani ia tutto lo Partnaeio a lira x6.xt.ei, 
la bottiglia. Tr«ut'aniii dì continuo ìaeontestatp 
BUCcesBo: 4000 cartiflcati. Oratiti richi»tB ioi* 
portante monografia illustrativa PAGUABI & G. 
FIRENZE. 

oooooooooooooé 
2L U U U U iUDtuaiiUi 

À datare da oggi, nella Macelleria 
in Via Mercerie N. 8, di proprietii di 
G i u s e p p e B e l l i n a i si porranno in 
vendita lo carni ai seguenti prezzi: 

Manzo prima qualità. 
l'rimo taglio ai chilogramma L. 1 .40 
Secondo » » » laSO 
Terzo » » » 1 , 0 0 

Vitello prima qualità. 
Primo taglio al chilogramma L. 1 .40 
Secondo -> » » ( .SO 
'l'orzo » » » 1 , 0 0 

Udine, 80 ottobre 1898. 

Giuseppe Bellina. 

OOOÒOOOOOQOOOO 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLlS SCUOLE DI VIENNA 

Assistente w molti s i i M MI groL STetMcli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monte, l'i . U d i n e 

(Vedi avviflo in quarta pagiiu). 

2 Centesìniì 
costa ogni libro da scrivere, 
per Scuole/ in carta satinata 
|>'reve di pagine ^8, in qualun­
que rigatura presso le 
Cartolerie Marco Bardusco ° Udine 

Vie <MepGatovecchio e Cavour . 

http://udino.se
http://x6.xt.ei
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Le iaaerzioni per 4i Friuli ai rM ôv.uno «rtc>.u^iva«ìciitp |ii'.e>j,ji» I .\:i!i«i.uLnir!i5;5q,ae doli 1/H»ruii!«,« in Uiir,e 

NOVITÀ PER TUTTI ' „ « « « « 

della nostra Casa ^ di renderlo di consumo 
s. ^ ' 

ìiartalina vaglia (il 2.(i'« 2 la (ìttla A. lìanfl spedisce trt 
pttJ^i nxafìdt (ramo in tutta ItaUa — Veiidefl jìresso tutti t 
pHHlìpiiH 'Próàhitrl, faì'ìtìttolstt t> pfofmnieft del iJeoMO t aat 
arotststt d( Milano^ P,amiint Villani e camp. — zmi, cortesi e 
Bernl. - PeréUi, Paraaisi p Comp, 

parrucchierfi a'gpc 
Merc«lD»eoohio. 

tierni> • ferem, i-aTatast {s uvtnii, 

AUibw'tìéi'ydei.iittriii vi» 
niijiin Hill»' , , U l'I 

All'Uffioio Anoun-
KÌ 'lei FriWié vontle; 

SSIcci iluH.alirfi 
LSO p -i.BO iiHa bot-

1ii'i|iiu <r«ro a 
lire 3'fiO alla botti-
gliw. 

a lire i' alla liòlU-
glia 

.%(*(|U»iiig;pl$io-
HiinoHlire USO 'Ila 
' 'Citigli/'. 

^.equa Celes te 
.«rriet^iiu a hre 4 
a l i a b o t l i i - I W i . 

Cerone uiuvi'i 
«uno u lue 4 al 
[ ezzo. 

R'ortl-l(i|)e cen­
tesimi 50 al pacco. 

ilniicanixln M. 
a.ongegtt a lire 3 
alla bottiglia. 

. ' I 

r '0 

limi' iNfiiff u:iii 
, CI STOMACO 

"filPrENZA 
y-curano radicalmente coi !«»1!JC<J|IÌ «>IICS%-
'PB'̂ CSI preparati nel. Laboratorio Sequardiano 
'd'él abttór m'oretti, "Via Tgrino, N. 21, Milano, 

Cliiederel '^li (»iiu>coli. 
•j"! !A"'g^ 

wems^ 
t iwi Mttoir «>jl et 1,111̂  d i ' 

(Il " -
ikiion «slliO 

( 

PRER(MUTI COL 

Approvato dall'Ufficio d'analisi e, d; Sanità Municipale 
. ' . ' j •"*; ."-' '. ' , (Protocollo .geféjala 120W o d'inalisi 1177) ' 

1 'i . X^Jlii RV?'i°"! •fìfS?? o*fe' ''à^ .(''' '*'*'"' """ ' "'™^ '""' ' ' ""*''' "^ '^"9^' »""'" 

f'I^Uitóifigr'/tìj^ijsii^MjJo cfé,nsVÌ''H" ^'"'"' P*' fiH)"""''! razibnalmeote 
l69W)*}i yjn» Ofllln'lKS.MJIH'iOilP ««"iili »' P"™ viui, saiMbMe più oi.n8ervab,ih 
tUi» tBSitHwIi, daliipari fisgtanti, Si egual forza alcoolioa e più se si vuolp, con 

t,(uiu^eBiiiìeijrispariliÌD." < 
' • ' Inoltre 'operando con lata' eonipo« | (a , oltre ottenere nb secondo vin!> di ottima 
;''quiifitó'*rf'cotoHtó,''iioh"toglie'oh^',ip'8ne si possa .fare: il solito .Vlnell»» mettepdcj 

soltant] scqna sulle vinaccia. ' * ' • ' ' i 

ì.' |0W;»pér lOO lilrl coni istruzione costa lire 4. 
f m OHMÙtàvSupfiri^m M .uj i lki l i t r i sconto-del 5 per cento 
P6r'lao4msV) nvo'IgersUtlìj'etiìàinente al Laboratorio Chimico Enologico M.-Mirr», 

D.ini.^ n . i ìn ' / ^ n n i i n i Dtnntn fnrfniìi _ _ Ari j\Vir!iiRA /Innt ItufCu v ì n t i ì _.̂  lEplim») ,— Fàrmai'ia Zinsani, f'iazz» Cavalli. — Ad ovviare contrBffnzioni 
MÌg^re )n lìripaja wago.^elprepatatofe; M MIRRA, sopra ciascuna'scatola o pacco, 
|lnfR¥M-.'ÉK^rf<Sè'iW|'fflaè«*ft'. ',° " R"»"» qwluaq»? qaantiti coijUo li.^ 

BJjâ  diilpn|ln,ontare • per TeSlefo, aggiungere le sjieie d'invio. i 

U^i, raccqmanc^a ojifarezza d'inditjiìp l"*' pronlo recapito. 

B*lll"iLt Jfuuiin 

se. 
BirttKM, 

0 . 11.20 
0 . W ^ ' ^ 
D. Htm m ' 

0. J«65 )7.16 
M )8.i9 3082 
Golnciiiilnsa ,— I)» Vf 

w 
uM'ì i.j t^nmr • Arfim 
.1 vamn^, 

"JiA'' 1 
>A nunuu M^ 

8.H 0 . 6.1S . •W.P8 
9.4$ 0. 10.BQ 

• 21.46 } » . 1̂ .̂ 1!i• • 21.46 

, ^ ' - ©. 38.28 
2a.4U 

8.0'J 

' jtt'SrlwM?-*.-^ Por*)i)9i)_9„ 
la Pm&mB.' 

M Dinn 1 romiiKu 
• . e.SO 8.56 

7JS8 3.B8 > 
•r'lD.8B 18.44 
D. 17.( 

<t min > 

111 
916' 

SA paH,Toaa, 
M. e-.p8' 
M , ! * » » • 
M. 2010 

•̂ jOÊ ro OSI" Vfinsn 
ton tutti 'i trèni ia, 

coincidenza oon„'£ria0t^. Op v^p.,ai« tutti t 
treni eòlio' in eoinciaeiìza con UiUne oil il primo 

_e taiiaseoa.Meiìà. ' - -i - •» 
•W.|TÀ«OM 
'M.«B:IO 
0. aos 
a . 16.18 
0. ai.06 23.40 
(*J Qoaito treno parta da CarvignaDO, 

PAI . 
M.- 6.20 
M. 9.— 
M. 1?86 
M." 21.40 

*»,eiOB»io 
' 8.50 

12 . - , 
19.45 
22.— 

OJL tusisai il srqjHi. 
0. -9.10 e.65 
-U. I4.Sg !6.!ffi 
0, 11,40 10.26 
—?r 

»A sritAun. ¥iidi 
' - 7.66 • ' ™ 0 . 

fe 17.80 

- gà i . -,**««* -' «« «»,ir^ 
' lff.l8 

M. la,— i%,8i 

4ioì 

IVA u a m n m IUTUUJUJI a-
M. 1415 
•M Ì1.B8, 
U.miS 

14.46 
1S<28 

"'.a !* 

14 . -
tia.io 

I 0. ^ 6 '. 8.«a Vo. 8.10 : • 3 f . 
I ». G.13 8.60 j 0. 18.06 I l i o , 
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(•) Qoeati tieni Terranno eirotlji«ti soltsatOi no' '. B. A. U-W 1B.BB 
| ^ | j | , ì p | | •• JI p •• 1 •• ?- ^ '^^-* i E;;A, - 7 20' - | f .Ot 
•|ftf;'*Bifiiirminniiin 11̂ ,̂7 iT îTt rTuffì—ifir-^nìTi 1 r r " iif—• -""ÌÌf'"--

7.20 R 7 A ; , B.r- ; 
11.10 S. T. 12JB 
IS.B6 R. A. 15.80 
1731 S.-T. 1845 

FìiUWT;ìSg-.«.r-aQ' 

•YoltìtH UDII prozia iDOontcsIabilo dulia virtù e della suporiori 
detta ySrs'acqiia ' 

rHHINA-HiyiE 
l»ÌI0'FUI^')^TÀ SL INODORA 

nhiodeta aj vostro parr.ucohiere ;olifl ne usi pei vostr i oapsll i e f e r 
la barba, o dopo poobB volto siirete convìnti e oootcn t i . 

Itai^ta provarla nfir adottarln. 
Cifiardarfit dalle «foi^ln^^t^ifijiffil. 

Si vendè tan to pr.o^um^ta cba ioodqra in flaconi do h. 1>K:0 a i^ 
ed iti bott iglie graniil , ppr i',u8o<leMe furniglipd» L B. e L . S A B Ó » . 
Tfovasi da lulti i Partrtaoisti, Droghieri e Profiumieri del Regno. 

K Udine da Bnrioo Maion ehlnciigliere, dai Fratelli PatroZsii pàrrtiiselilerit 
d» franee^oo Minisini droghiere, da Aiigolo Fabrl» fatmadM» — A MaplaBo da 
Simo Borang» farmaoUta — ^ l'ordentno da Oioieppa Tama! negojiaote — A 
Bpiilmberga da Eugenio' ', tht di e dai Pralelh L'arino A Tolmeuo da Ohliusi 
larmaoista — A pjtijb • da Ariitòdo^no Cottoli negoziante. 
D posilo general' da A . M l g ^ n e e C , yia Torino, 12, M i l a n o . 

Alle •podizionl fai paceb pbaiala ag'giurigoro (jeàteaiml Bo. ' 

•^S»WB!«|l,ftS>'l>>H!0,|»»>SHB« V!l»«i«5«fe!»Wnt*©te»W««9l 9©fa«««««RS »s°i»''a!M»iw»"g^!|«!a'»«ga|fe-«m'«MS' 

mmmm mmui^ ITALIMA 
Soeletà BìiUiite FLORIO-HOBÀmNO ,So,<;ieif4,AnaDiiiip^ ' f 

.0»pi-(a»ti4t!irio . , ,U,«)IOT0,Q0O.i| 
• • tfir» j llfiesa^ a vfr^to . M,f^O,(]po^« 

Compartimento di Geno^^a sed. éeni«i. ROMA. ' I 
•'•-•'"' '•-,"' ' ' • •' SediC9m^iìrtliàent«l(l»alerìni>-ì«ripj^.'I 

toccando BARCELLONA • '' 

Pfp ta Postaliflssfl É PPV'A il 1° 8 f r ^ f l i i 
scasa Speciale de,lla Società coin vapori-ceienlssliiil ai'iirlm» clnseo.' V 
I ppr l'nabarco di pa«aeggerl e merci, • , " •«« . ,?" . ' " • 
IUDINE - Xia'Aqaileja, N. 94 - UDltl^ Oopodc instsl lozioni a bordo — T T I i i S a i I N I S p i O B l f l —,Illfitfiinazio;ié a lpq,9,^ieUfr,oa] 

I 15 Novembre (Posta(e) Celere , 'BB ,^KÌH^ |L ,^ '̂•'f|o :̂e|ltl)V^ (póstale) Celere ®E'ÌW'PIONEp 
» ^ TonnoUaio 8000 - (Jomandfnte Gavino. IfoiaiUW» 6W« 7-,P»SSS*jÌteg»8!Ìft ' i . • s . : < » a . i 

I I Dioemire (Postale) Vapore Q , p ^ 0 i « , g ||^JiiSBjtre ; (Postale) V p̂.ore' S m i O , 
I Tonnellata 6000 — gomand^nlo caV. V. B. Lavarono. Tofan l̂Wto 8OO0 —' OSinandtìite 'Parodi' '" •• ' 
I , . 1 Pasiflgiefi i\ ' ena elf,»»» goiIraoM riel ««lo p'sasag^lo neraonalo.ln farnvU da'tJdine i; GandYs'il Hbaaio del «0 nef'eanti), oonMèao'' 
* dal R. Governo fino a nnoTS diipotiziODl. 1 ' i. > , i > i i i , , r , • ,,,,j,,j,., .| 

! Per HIO-tóNBiH0 e SAPOS (BEasa8.)#aBlBi2i.« lese, altre J8, 

Ì
** Passaggi gratis .sul tpàre a fajmî lie regplii,rment,e, c(|sj,itgi,te di'co»tj»iiUÒÌ',i •'• .,. * 

A v r e r t e n s e s Si aooattano ™eroÌ''« pasaeggieri da Venezia par Aleafeati'drià-d'Egitto ' e par tutti '1 Bptitì.'l 
toccati dalla Siicietà, del Levante, .Mar-R s8o;-Iii<fif»ja due'A'mbrichb. ' .1-f'Ti -i 

Per informazioni ed inibarcn difigcrsi in l | d l l a e alla Cnaa'Speciale d»! a Società rapptresantata dai 'sir- —' * 
A'SiTOSjlO' PAHETTI'oontMUoM ~ •7,a„A9nn93a"f ^"^"/"^^'^ '̂'̂  ' ' 

ed in'P'rovJBciaj alle Sub-Agptizib dulia'Si'bieià' miiiilté dpli'insegna aooialè. 
Do'mandire'Btampali n'achlaomenti oh» si rimattijiio a gii» d! Saitiw'', 'J'^ i ' i 

'«H=>»«S9Éa.«-^^^Ma-ca6^«fì^^^|,^^ 

'WrTTl'W""!!!^^ 
a .151 

Le miglioFi liBiBre è l i o n i 
l^icniaA^n'iiaie'«Sa oijtre ^r«3Rlfa 
uvanl Olirne' l't) 'ìì'll^'e'fflcue'l e 
A4iHolutWli^ciàfo laio^iìgaW»«Sibila' 
!*! '*1W,W,"- ' • . ' 'I ••'•. • . ' 'i 

Rige"Dera,tor8'ttiiiversaìe 
Btstofnlore Uei'Capelli' FrtitelU 'Risxi 

Fireiue ''"" ' , 
di ,4IS,T0N10 iONGKGA - Venezia 

Questji,,pf,fipur(5t9 S9flz^,ft?,sere una 
tiplpra, riiifina, «si , cpi i lh ÌH»pchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedìsoo-la'caduta,''rinforzarH 

il bnibo, e dfi 'loro la morbidezza e la 'freècheàza- dblla 
gioventù. VifUf prf ferito dà' ttìfti perohè di sebiplióissliba ' 
applicBjione. -^>fHa 6p«j'^tóéi'!..'«?' * ''•' ' " " / '';, 

/ ,« jjìjli ?r«02»«l<f tf^te'J» i^tantatiea 'in una sola boUiglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barbo senza lavarsi né, Pfipa uè dopo l'ope­

razione. Ognuno può tingersi da sé iiapiegaudovi in^no,di cinque minuti. L'applir 
eazipne è duratura quindici giorni. 

Vna bottiglia inìelegante cutuccia Ita la durata di 6 metie simende^al-.A.' 

TM.'UTajitA.f«'r«l»«5|i(.%ìe'ic'i ISTAÌÌTAIÌ>K4'> 
" -'-' " ' - ' a t i n tu r a , di'speqiale cp^ntfeuifflM ,lìo,r')é'Sw"-*-'"""•"••'• ' - "••'• 

:li tingere siinb'Vacch\a,fe la ,B?iW'.'<WiJ 
lottiglie, e di-'più'lapcia ,i cnf|el(i ,pjeghei[Qli 
idòne la loro Inoidezza.uaturale. 
.A. 

l^ « « « m e U e » . — l)nf(;ajmtnjw.'#j,4 ajf^rwa, di ««fl.M,,,! 
te'si'trovane in'commerpio — Il Cerone americono e composto Rlm 
iha'dà'forza'al bi 

'biqpdo castagno, e nero pjrfettu,, 
Ogni 'lìfone'i'n elegante'aituccio ii' t/8»«Ì8 a.A.aSift». 

- , 'DepQsito in ydine presso l'Uffipifiianndn î ilei gidrnale f , I I , ' ' B - m é l i l » , Via-' 
Prefettura N. 6. ' ' '^ ' '' " ' ' , .. i .. „ì ..̂  ut ,J 

perizione", conservandone la loro luoidezza.iiaturale. 
Alla scatola l i . A. 

• » X . - . , a 
preferì • q u a n t e ' s i ' t f e H i b ' i n commerpio — Il Cerone americano è compc 
midólla d' bue bho''dà'forza'al bulbo dei capelli e ne .fvita ,lft Cflij,ijtji. -.Ifmgé in 

i i i lL' HiBi'j!;,illniiHiii*!hF~T 

I?is,iitì;^rà]|?ii0 f 

I 

di fama manidialf. i 
Con osso oh'iunque può' sti­

rare à lucido con' f̂  ,, 
tìops^^ya la il̂ iaupl),?̂ ;̂ 
Si •wende in.ituttoiil ,j»opdo. 

Ili l ( ' ,V 11,11 ili !'l lll'lll' Ml'I., 

mam 

h-qTliabDt '1 

2 ^ inifullibile distrtlttore < dei ' i ror t , 
^ SORGI, .TALP^i ^ Raccomandasi 1 ^ 
Si.perqhò, iipii,periooloaoilpajii.^li a b i i u ^ 
, jj,njalv|Cl9j!)ftStloi, %mM PajXa'iha-,...^ 
mAm /? fi!"', PW' ' ' ^ t ì r ,Vwteua> ,» 
' ' ( Lire 1 al'pacco ,presso r U,ft\f,i,̂ j|f 

tliiin»} ,1888 --. Cip. Mv«o BarisMO, 


